Ù 


: Viminale per conferire con d’on, Giolitti. 


‘permettere che altri occupino a titolo di- 


ha carattere non ostile, ma tendente sol- 
- tanto ad evitare altre complicazioni». 


del Rinnovamento verso il Governo ha 


.d’animo della grande maggioranza. dei 
‘combattenti italiani. Andremo a Fiume 


flal capitano Zolì che le isole sarebbero state 


— Venuti sull'argomento (essendo pure presen- 


- Voci di dimissioni dei retfori fiumani 
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Laparfenza dela pinne parlamentare [Per il riconoscimento della Reggenza 


I deputatî del Rinnovamento ricevuti fa Giolitfi 

4 ROMA, 3, sera 
La commissione del Gruppo del Rinno- 
vamento delegata nella ritmione tenuta, 
ierì a Montecitorio, si è recata a Palazzo 


La commissione, composta dai deputati 
del Rinnovamento Zerboglio, Gasparotto 
e Manes, è stata ricevuta dal Presidente 
del Consiglio ‘alle 15.5, si è trattenuta 
cinca 40 minuti. Alla conversazione 
hanno partecipato iutti gli intervenuti, 
Nuove dichiarazioni di Giolitti 
All’uscita è stato diramato il seguente 
comunicato: «I deputati del Gruppo di 
Rinovamento hanno spiegato al Presi 
derite del Consiglio: l'ordine del giorno 
votato ieri dal Gruppo che rispecchia Je 
preoccupazioni dell’ opinione pubblica 
formatasi in seguito agli incidenti di 
questi ultimi giorni. 1 deputati del Rin- 
novamento hanno ‘espresso la speranza 
che il Presidente del Consiglio avesse a 
dare affidamenti capaci a tranquillizzare 
il Paese, preoccupato soprattutto di quel- 
la.che appariva.una precipitosa esect| 
zione del Trattato e l'on, Giolitti ha spie- 
gato che l'intimazione del generale Cavi- 
glia, chiedente Jo sgombero di Arbe e di 
Veglia al Governo di Fiume, non è che 
l'inizio del Trattato di Rapallo parte 
nostra; non si riferisce alla necess che 
ha VItalia di occuparè Arbe e Veglia, 
non per proprio conio, ma come zena di; 
armistizio per conto dell'Intesa, di non 


rà 


verso le isole stesse, seppure incluse nel 
Patto di; Londra, per le quali l'Italia ha 
impegni internazionali. 

L'on. Giolitti ha smentito categorica- 
mente che sia intenzione del Governo di 
procedere comunque a qualsiasi inter- 
vento «contro Fiume, riconoscendo allo 
Stato di Fiume ed alla sua popolazione il 
diritto di regolare la questione dei propri 
confini, L'on. Giolitti ha anche assicura- 
to che il generale Caviglia, nelle mani 
del quale sono stati concentrati tutti i 
poteri militari di terra e di mare, ha 
avuto istruzioni precise di evitare qual 
siasi increscioso incidente e che il blocco 


Secondo le decisioni prese stamani, la 
commissione parlamentare, che si dovrà 
recare a Fiume, sarebbe così composta: 
De Capitani e Scialoja, per i liberali; 
Vassallo, per i popolari. 


I deputati componenti la missione 
Nella mattinata, intanto, si sono riu- 
niti il Gruppo liberale di destra, il Grup- 
po popolare ed il ‘Gruppo radicale, per 
prendere decisioni ‘circa la nomina. di 


ROMA, 3, sera 

Il riconoscimento della, Reggenza del Car- 
naro da parte del Governo italiano pare 
debba considerarsi ormai una cosa certa e 
nello stesso l’inizio delia soluzione della que- 
stione fiumana. L’Zdea Nazionale, in ‘un 
articolo intitolato «Con la testa nel sacco» 
rifà tutta la storia del problema di Fiume 
come fu impostata al Convegno di Rapallo 
avvenimenti verificatisi nella Reg- 
genza dal Convegno di Rapallo ad oggi, per 
concludere cho non c'è altra via ‘di uscita 
che riconoscere la Reggenza del Carnaro. 

«Dopo aver fatto il Trattato con la testa 
nel sacco — scrive l’/dea Nazionale — ci 
abbandona agli ‘istinti anti-dannunziani, 
facendo scivolare un generale come. Cavi- 
glia ed un ministro come Bonomi col plau- 
so dei circoli londinesi. Perchè? Questo bi- 
sogna anche mettere in chiaro. Lo sgombro 
di Arbe e di Veglia pensato dal gereralò 
Caviglia per riparazione di offese ai suoi 
soldati, è diventato un triste pretesto di vio- 
lenza alla volontà. italiana, di violenza alla 
Reggenza, di violenza a D'Annunzio, senza 
affatto la fondatezza stabilita dagli ufficiosi 
del rispetto al Trattato». 

L'Idea Nazionale conclude: «Ieri il mini- 
siro Bonomi ha finalmente dimostrato un 
certo proposito di uscire da questa condotta 
errabonda, tumultuosa, anti-mazionale. Que- 
Sto proposito deve, tuttavia, diventare azio- 
ne di Governo e non può cominciare che col 
riconoscimento della Reggenza, che è anche 
riconoscimento della immutata volontà di 
Fiumo di essere italiana». 

Questo riconoscimento è oggi ammesso an- 
che dall'Epoca da una personalità che non 
è nominata, ma che ci consta sia fra quello 
che hanno partecipato al Trattato. di Ra- 


Sciopero generzie a Zara 


per la partenza di soldati consedati 
. ZARA, 3, s 
Teri mattina dovevano pattire da Zara ci 
cinquecento soldati congedati. Folte ma 
di popolo, chiamate a raccolta dalle campane 
del Duomo, si addensarono alla riva per im- 
pedire la partenza dei soldati; ma la riva 
era occupata dai carabinieri. Avvenmero dei 
tafferugli di poco rilievo. fi 
Il piroscafo, al quale era stato tolto da 
ignoti un pezzo del macchinario, potè parti- 
ne appena alle nove. Fu proclamato allora lo 
sciopero generale «di protesta! Tutti i negozi 
si chiusero immediatamente, Sono chiusi an- 
che i catti è ì: 
Alle dodici si tenne un comizio in piazza 
del Plebiscito. Parlarono l’onor. Krechich, il 
prot. Domiacusic, Zimolo, il dott. Ziliotto, 
Ziliotto annunciò alla folla clie durante la 
notte era stato arrestato e poi allontanato 
da Zara il capitano Jacchia del Wascio trie- 
stino ed allora la folla si recò sotto il Go- 
rnatorato, dietro i membri del Comitato 
di salute pubblica, che vi si recavano per ve- 
dere se la not; AI comitato fu 
risposto che il capitano Jacchia era in An- 
cona libero. La folla emise alcune grida è 
poi si sciolse. 


ni 


ABBAZIA, 3 sera 

Teri notte verso le ore 2 
di arditi ha fatto un colpo di mano su uma 
scuderia del 39.0 Fanteria nei pressi di Oste- 
ria di Tomba, riuscendo a portare via ci 
muli e obbligando i tre conducenti a: 
Uno di essi è riuscito a fuggire dando 
larme, Gli hiditi nel frattempo si sono ec; 
sati lasciando un biglietto con la tia: «Con 


Ppallo. 


Mana! S. Tenente Mancini.» 


L'opera del Governo e dei deputati 


: ROMA, 3 sera 

T deputati che sono partiti stasera per Fiu- 
me hanno la fiducia di trovare una soluzione 
degna del problema fiumano. Essi sono di 
vari partiti è hanno diversi punti di vista 
sul Trattato di Rapallo, sulla Reggenza del 
Carmnaro, sul gesto del comandante D’Annun- 
zio ece., eppure tutti confidano sinceramente 
di potere, con un esame della situazione fatta 
sul luogo, com un intervento diretto presso 
D'Annunzio, e col farsi intermediari fra, il 
Comandante ed il Governo, risolvere paci 
ficamente ed onorevolmente Fintricata que- 
stione, 


It Governo e il Parlamento 

I deputati del Rinnovamento hanno tenuto 
@ dichiarare chela loro missione è distinta 
da quella dei rappresentanti degli altri grup- 
pi. Essi, che rivendicano al Joro gruppo Vini 
ziativa dell’azione parlamentare per la.com- 
posizione del dissidio fra il Governo e D’An- 
nunzio (il Rinnovamento è ‘stato infatti il 
primo gruppo che s'è riunito per discutere 
intorno a Fiume, e l'on. Barrese, che venne 
a Roma per interessare la Camera sul pro- 
blema, appartiene anch'egli ‘al Rinnovamen- 
to) hanno fatto intendere oggi ai deputati 


delegati che dovranno far parte della 
Commissione parlamentare che si reche- 
rà a Fiume per conferire. con D'Annun- 
zio. La Commissione è partita stasera 
‘alle 18 per Trieste da dove proseguirà in 
‘automobile fino a Fiume. Per i radicali 
sono statî designati gli on. Bonardi e 
Casertano; per la Destra, gli on. Sar- 
rocchi, Federzoni, Nunziante e De Capi 
tani; per i popolari gli on. Vassallo, Nava 
Cesare e Cappa Paolo; per la democrazia 
liberale ‘gli on. Troilo e Morisani, per il 
Rinnovamento gli on. Manes, Zerboglia 
e Gasparotto, Questi ultimi hanno di- 
chiarato che l’azione che svolgeranno in 
home del gruppo sarà indipendente da 
quella del Governo e delle altre missioni. 
Ai partenti è stata improvvisata una ca- 
lorosa dimostrazione patriottica alla sta- 
zione. 

Anche per Fiume partiranno domani, 
imbarcandosi ad ‘Ancona sul «Pan 
bonia», gli on. Barrese p Coda. Secondo 
l'Idea Nazionale si recherebbe a Fiumo 
anche il sen. Francesco Paolo Michetti, 
L'on, Gasparotto, partendo, ha detto ai 
giornalisti: «Un passo deciso e solletito 


già. avuto effetto benefico, essendo, stato 
fatto in perfetta concordia con lo stato 


stasera 8 sentiremo la voce, olirechè di 
Gabriele D'Annunzio e della, città soprat- 
tutto Ja voce degli umili, che deve essere 
sempre ed attentamente ascoltata», 


Caviglia non ha mai consentito 


l'occupazione di Arbe e di Veglia 
MILANO, 8 sera 
IN Corriere della Sera pubblicherà domat- 
tina la seguente nota ché gli è stata telefo- 
Nata dal suo inviato speciale ad Abbazia: 
«E nota Vintimazione fatta dal generale 
Van a D'Annunzio il quale, secondo tale 
intimazione, avrebbe dovuto ritirare entro il 
2 dicembre ile truppe legionarie dalle isole di 
lArbe è di Veglia e dagli altri punti invasi 
în terraferma oltre il limite occupato smo 
21 10 ‘novembre scorso. 

A tale intimazione D'Annunzio rispondeva 
che non riconosceva l’autorità del generale 
viglia; non solo, ma che quest’ultimo, av- 
Vertito {in qualche precedente conversazione) 


dai legionari, ebbe un atteggiamen- 

verso dall’attuale. Cid farebbe cre- 

dere che il generale avrebbe acconsentito, 0 

Comunque tdllerata l'occupazione dannunzia- 

nai nei territori occupati dalle truppe rego- 
% 


Dtcupate 
Di 


‘ari, 
< La cosa ci era apparsa incredibile: di fatti 
il generale Caviglia, col-quale ci siamò trat- 
il suo capo di S. M. generale Mallladra),' 
Smentì recisiemnte, soggiungendo di aver 
Sempre detto che non avrebbe mai consentito 
® nessuno di occupare le isole, finchè vi fos- 
Serto le mostre truppe; di essere addolorato 
She le isole non abbiano potuto essere asse- 
Shate all’Italia, ma di avere sempre ‘avuto e 
imostrata la ferma convinzione che debba 
sere eseguito il Trattato di Rapallo.» 


ni ABBAZIA, 8 sera x 
Corro voce, non confermata, che due giorni 
ietro,î rettori abbiano rassegnato a D'Au- 


degli altri gruppi e ai giornalisti che, senza 
rifiutare la collaborazione di chiunque voglia 
accedere ai loro punti di vista, essi agiranno 
per proprio conto, compiranno inchieste e 
proporranno soluzioni indipendentemente da 
ogni preoc zione di quelle che possono 
essere le opinioni e le direttive del Governo. 
Dal canto sno, il Governo ha' fatto smen- 
tire di avere inviato ‘a Fiume un proprio 
fiduciario ed ha riaffermato la sua fiducia 
piena nel generale Caviglia. Con ciò l'on. 
Giolitti ha voluto in certo modo dare anche 
alla missione parlamentare un carattere del 
tutto estraneo all’azione che il Governo svol 
ge e si propone di svolgere per risolvere il 
problema finmano. Siamo dunque in corso di 
un'azione governativa e di un'azione parla» 
mentare, che avranno in certo momento ad 
incontrarsi e fondersi, 
Alcuni deputati della missione ritengono 
che lla via di uscita debba trovarsi nel rico- 
noscimento ufficiale da parte del Governo ita- 
liano della Reggenza del Carnaro. Vi abbiamo 
già detto che l'on. Federzoni; nel telegram- 
ma spedito ieri a D'Annunzio informandolo 
dell’esito del colloquio, in um gruppo di de- 
putati col ministro della Guerra on. Bonomi, 
credeva di potere assicurare il Comandante 
delle disposizioni del Governo a riconoscere la 
Reggenza del Carnaro. 


Le questioni da riselvere 


In un’ intervista pubblicata stasera dal- 
VEpoca e attribuita ‘ad uno che fu parte non | 
certo secondaria del Trattato di Santa. Mar-| 
gherita Ligure, si dichiara che, con lo stesso 
Trattato di Rapallo, il Governo italiano vie 
no a riconoscere senz'altro la Reggenza del 
Carnaro. Le dichiarazioni fatte dall’on. Gio- 
litti stamane ai deputati del Rinnovamento, 
sebbene non esplicite al riguardo, non sem- 
brano opporsi a questo riconoscimento, in- 
quantochò il Presidente del Consiglio ha di 
chiarato «che nulla è stato fatto, nè sarà 
fatto contro Fiume, la cui popolazione ha il 
diritto di regolare la propria situazione nel- 
l’ambito dei propri confini. 

L'intervista dell’Epoca dimostra che già, 
secondo il Trattato di Rapallo, la questione 
di porto Baross è risolta a favore di Fiume. 
Alla. città spettano tanto il porto Baross 
quanto il Delta dell'Enco. Una, delle princi 
pali ragioni della sollevazione fiumana ver- 
rebbe dunquera sparire il giorno che col ri- 
conoscimento della, Reggenza del Carnaro è 
colla interpretazione anzi detta del Trattato 
di Rapallo, Porto Baross rimanesse asse 
gnato allo Stato di Fiume. i 
. Resterebbe dunque da risolvere la questio. 
ne di Arbe e di Veglia, la più grave certo 
e la meno facile a dirimere. Vero è che D’An- 
nunzio, dichiarando che l'occupazione è avre 
nuta; non a titolo di possesso: definitivo, e 
che essa non significa annessione delle due 
Tsole alla Reggenza, ha fatto un passo in- 
nanzi verso la via della possibile cowciliazio- 
ne, ma è altrettanto vero che le vie di accordo 
su questo punto sorio assai poche. 

Il Governo italiano, infatti, non può con- 
sentire che Arbe e Veglia continuino ad es- 
sere occupate da legionari dannunziani. L'I- 
talia occupa lle due isole a nome dell’Intasa, 
essendo esse state comprese nella linea di 
armistizio, ma essendo escluse anche da 
Patto di Londra, innanzi all’Intesa il Go- 
verno italiano è responsabile dell’occupazio- 
ine di Arbo e di Veglia. La questione non è 
dunque interna; ma internazionale. La Reg» 
genza sostiene, d'altra parte, che le due 
isole hanno spontaneamente e insistentemen- 
4e chiesto il soccorso dei legionari è che esse, 
avvalendosi del diritto di autadecisione dei po- 
poli, hanno fatto adesione alla Reggenza del 
Camaro. Bisognerà dunque trovare il modo 
di'conciliare Ja necessità che ha l'Italia di 
rispettare il Trattato internazionale con la 


| Egli aggraverebbe, 


Il compito dei deputati 


sciranno essi, nella visita che faranno ad'Ar- 
be e Veglia, a tranquillizzare le popolazioni 
ed a persuaderle della indispensabilità  del- 
l'esecuzione del Trattato di Rapallo? L’im- 
presa è ardua, sopra tutto se si considera 
lo stato d’animo di Gabricle D'Annunzio. Il 
poeta, im uno ‘degli ultimi discorsi. pronun- 
ciati dalla ringhiera del Palazzo di Comando, 
al popolo di Fiume, s'è gloriato di avere 


cacciato da Roma l'on. Giolitti nel maggio | 


del 1915 e sì è vantato di essere in grado 
dì potere ancora cacciarlo dal Viminale/ e 
dalla capitale quando egli lo vorrà. Se D'An- 
nunzio parte da questi principî, se egli si è 
lasciato ispirare a questi sentimenti, è assai 
difficile che si lasci poi persuadere alla con- 
ciliazione. Eppure la questione di Arbe.e di 
Veglia non può non essere risoluta. 

Che cosa si propongono di fare per questo 
scopo i deputati della missione parlamentare? 
Non lo sappiamo. e, forse, non lo samno in 
questo momento nemmeno essi stessi, Forse 
esame della situazione suggerirà ad vess 
una via di uscita, Certo è che tutti ritengono 
indispensabile l’esecuzione del Trattato, che 
dà innegabili grandi vantaggi all'Italia e che 
non può essere lacerato per il sacrificio do- 
lorosissimo, ina inevitabile di lembi di patria, 
come Arbe e Veglia e la Dalmazia, Sulla 
esecuzione del Trattato di Rapallo sono can- 
cordì tutti alla Camera, compresi quei quat 
tordici deputati che votarono contro la sua 
approvazione. Auguriamoci dunque che D'An- 
nunzio, richiamato alla’ realtà dai rappre- 
sentanti del Paese, obbedisca alla voce cone 
corde della Patria e s'induca a tendenze con- 
ciliative. 

Gli avvenimenti di Zara 

Le motizie. giunte a tarda ‘sera da Zara 
hanno prodotto una certa inquietudine negli 
ambienti politici è giornali che pure sì 
erano calmati e rasserenati nell'atmosfera di 
ottimismo diffusa da ieri, pella fiducia anche: 
della imminente soluzione del problema. fiu- 
mano. Quanto è avventito nella capitale della 
Dalmazia, se pure è una commovente ango, 
sciosa espressione del vivissimo amore di pa- 
tria di cui sono animati i nostri fratelli. dal- 
mati, costituisce un'appendice ineresciosa € 
pericolosa degli avvenimenti di Fiume. 

è stata salvata e ricongiunta all’Ita- 


tà è 
Tia, Essa mon può, senza offendere la madre 
Patria, rifiutare oggi l'annessione, tanto lun- 
gamente sospirata, per aderire alla Reggenza 
del Carnaro. D'Annunzio, accettando il voto 
espresso in un comizio tumultuoso dei zara= 
ni, rinnegherebbe tutta la sua opera, tutti 
i voti di Fiume, che considera la Reggenza 
del Carnaro un mezzo per l’amnessione, una 
tappa per raggiungere l'unione con la Patria. 
inoltre, il dissidio col 
Governo italiano, mettendosi così in vera e 
aperta guerra con l’Italia, 

Ma si rilevava stasera generalmente nei 
circoli politici e giornalistici, che i fatti di 
Zara vanno valutati per quello che sono, una 
‘manifestazione patriottica, una dichiarazione 
da comizio che le autorità italiane sapranno 
certamente contenere in giusti limiti, dal mo- 
mento che l'Esercito e Ja Marina restano fe 
deli agli ordini del Governo e hanno, fin dal 
primo momento, cercato di far impedire ai 
comizianti di Zara la follia che essi stavano 


commettendo. i 
SIA AI 


Il Governo mon ha inviato alcwo fiduciario 


a Fiume 
ROMA, 3, sera 

Un giornale ha pubblicato che per Fiu 
me sarebbero partiti due' fiduciari del 
Governo italiano accetti al Comandante. 
La notizia è destituita da ogni fondamen- 
to. Il Governo italiano ha nel generale 
Caviglia Vesecutore unico dei suoi ordini. 
(Stef.) 


Due depositi di munizioni 
scoperti nella Camera del Lavoro di Pola 
i POLA, 3 sera 

Dopo le ultime scoperte di bombe e dial 
iro materiale esplosivo nelle sedi e nelle adia- 
cenze dei circoli giovanili socialisti di Pola, 
lè autorità continuarono le ricerche, che oggi 
condussero alla scoperta di ‘due depositi di 
Îmunizioni nel cortile dell’incendiata Camera 
del Lavoro. Carabinieri ‘ed artiglieri smo: 
| sero per lungo e per largo il terreno e misero 
a giorno 40 bombe, petardi ed altro materiale 
esplosivo ed incendiario. 

Quello che tutti prevedevano è stato con- 
fermato. Non era da ammettere, dopo la sco- 
| perta di materiale bellico fatta nella Camera 
del Lavoro di Dignano, che quella di Pola 
ne fosse priva, e non sarebbe stato inutile 
fare elle perquisizioni subito dopo i fatti di 
Dignano nei diversi ritrovi socialisti, Proba- 
bilmente non sarebbe stato necessario il sa- 
‘erificio del carabiniere Corradino Perrara. 


richiesta di aiuto è .di protezione fatta a, 


le dimissioni, che non sarebbero state 
i pubblica ragione. È 


D'Annunzio dagli isolani di Arbe.e di Veglia. 


i depo. che furono trovati poi fossero stati 
scoperti a tempo. 


Un colpo dî mano di conditi Fiumoni 


un pattuglione | 


artenza da Roma per Fiume della delegazione parlamentare 


per l'accordo tra il Govemno è la Reggenza del Carnaro 


|La questione del Porto Baross 


î 


| A 1 
| non è comuromessa dal Tralfato di fanallo 
i ROMA, 3, sera 
| L'Epoca ha chiesto: ad una personalità che 
{ ha potuto aver parte nella preparazione de- 
| gli studi che hanno condotto al Trattato di 
| Rapallo, qualche informazione precisa sul 
| l'argomento di. Porto Baross, che tanto ha 
| turbato gli animi dei cittadimi di Fiume. 
ji Hicco le sue dichiarazioni la cui importanza 
non può sfuggire ad alcuno: 
«Pu già detto, ma conviene ripetere, che 
| il Trattato di Rapallo mon si è occupato, 
{ perchè mon poteva occuparsi, della questione 
di Porto Baross. E’ conosciuta la piena Îi- 
bertà e l'indipendenza dello Stato di Fiume; 
non poteva un Trattato, concluso 
partecipazione del legittimo rapp. 
dello Stato medesimo, statuire su qu o 
altra questione relativa all'esistenza ed alla 
ita interna dello Stato stesso. Con qui 
criterio, seguito rigorosamente dai pienipo- 
tenziari italiani di fronte alle molte pretese 
dei delegati jugoslavi, non contrasta il fat- 
to che la convenzione di Rapallo determina 
i confini dello Stato:di Fiume. 


La delimitazione del nuovo Stato 


Dovendo i due Stati contraenti rieonosce- 
re lo Stato di Fiume, conveniva. determi 
narno nei loro tapporti l'ampiezza territo- 
riale, tanto più che, in conformità dei voti 
insistenti dei fiumani stessi, si doveva e- 
spressamente consentire un'estensione del 

rritorio verso l'Istria, non solo per stabi 
lire la invocata contiguità col Regno d'Ita- 
lia, ma anche per rendere possibile lo svi- 


la violenza ‘sempre avanti! Viva Fiume ita-; luppo industriale ed edilizio della città. La ti per Ja nostra agricoltura e per l'uti 


! forma, però, con. la quale nel Trattato è 
| toccata Ja questione della delimitazione del 
ilo Stato di Fiume, mentre non è affatto ie- 
siva della sua piena indipendenza e libertà, 
lungi dal compromettere la questione del 
porto di Baross, è atta a'rafforzare il dirit- 
to della città a questo bacino. ed al Delta 
| tra il canale della Fiumara ed il fiume Hneo. 


atun; 


Fiume comprende il «Corpus Se 
ma. poichè questo concetto arcilco e, per 
| certi rispetti, non rispondente alla realtà, 
vrebbe potuto generare ‘incertezza, vi si è 
rciunta la frase: «Quale attualmente è de- 
limitato dni confini della città e del distret- 
to di Fiume». E' questa uma speci 
concreta e precisa. La interpr 
tentica del concetto del «Corpus Separati 
è, insomma, per questa opportuna 
una questione di fatto più che di diritto. 
La città e il distretto di Fiume nel 
sione territoriale intesa e voluta dal 1 
tato, sono quelli che risultano nella realtà 
attuale, Chi sappia quali siano le condizio 
ni di fatto attuali e conosca i termini della 
controversia che dura da decenni, deve con- 
venire che il Trattato di Rapallo ha x 
anche questo particolare nel modo più feli- 
ce, compatibile con la natura della questio 
ne ed il riserbo doveroso per i contraenti 
nell’assenza inevitabile dei delegati del nuo- 
vo Stato di Kiume. 

(Como i dubbi sollevati circa il Porto Ba- 
ross, sono infondati anche quelli relativi al 
riconoscimento della Reggenza da parte del 
Trattato. Che questo riconoscimento non po- 
trà essere esplicito è ovvio, ma mon può s0- 
stenersi che la lettera e lo spirito del Trat- 
tato Jo escludano. Il Trattato riconosce la 
piona indipendenza dello Stato di Fiume e 
non dice che questo Stato debba appena sow- 
gere, ma ne ammette, anzi, impiicitamente. 
l’esistenza entro limiti statutari e tradizio- 
nali rispondenti ai voti ed alle necessità dei 
fiumani. 


L’avvenire politico:sconomico di Fiume 


La Reggenza del Carnaro è la forma che 
nel presente momento assume esteriormente 
questo Stato sorto di per sò con il crollo del- 
l'Ungheria. Di questa forma di Governo, il 
Trattato non si occupa, come non si occu- 
pa di ogni altra disposizione, circa la vita 
interna dello Stato, riconosciuto libero ed 
indipendente. Ma la realtà storica ed attua- 
le dello Stato! di Fiume, che il "'rattato ri 
conosce è si impegna a rispettare, è un’'al 
tra. È 

Non solo l'Italia assume questo impegno, 
ma lo stesso Regno.S, 0. S., che rinuncia 
così alla secolare aspirazione della Croazia, 
al dominio della città del Quarnaro, che flo 
stesso Trattato di Londra le aveva ricono 
sciuto. Questa la realtà preziosa inoppugna- 
bilo per Fiume è per l’Italia. Il resto è for- 
male. Fiume, che coscientemente devo ri- 
nunciare per ora all'Italia, può essere com- 
pletamente tranquilla sul.suo avvenire po- 
Îitico ed economico». 

de 


I Russi di Wrangel a Cattaro 


MILANO, 3, sera 

Ul Corriere della Sera riceve da Belgrado: 
Circa la venuta dei rifugiati russi in Dal 
mazia, la situazione risulta a Belgrado nel 
seguenté. modo: Sin dal principio del 1919 
attratti dà varie ragioni, sopra tutto da 
convinzione di trovarsi in un ambiente fa 
vorevole '— sono noti i tradizionali legam 
di simpatia e di devozione della Serbia verso 
la Russia — e dalla speranza di trovarvi im- 
pieghi e facilità di vita, molti russi, scam. 
pati al bolscevismo, si stabilirono qui spon- 
taneamente, Si calcolano 15.000, distribuiti 
in tutto il Regno, specialmente a Belgrado 
ed a Semlino. 

A costoro se ne aggiunsero più tardi altri 
4000, che l'Inghilterra evacuò da (Cipro, Lem- 
no & dall'Egitto, assicurando loro un ‘asse- 
gno di circa 500 lire mensili. Avvenuta la di- 
sfatta di Wrangel, ed assunta dalla Francia 
la protezione dei fuggiaschi di Sebastopoli, .il 
Governo francese chiese a quello serbo se 
consentiva a ricoverarne 10.000, cui la Pran- 
cia. avrebbe assicurato le stesse condizioni 
dell'Inghilterra. Come è noto si scelse Qat- 
taro, 7 

Vengono addotte come ragioni giustificati. 
ve di tale preferenza, la necessità di sceglie- 


re un paese litoraneo, dal clima mite, peri 


evitare forti spese di riscaldamento e la pos- 
sibilità di usufruire delle grandi caserme di 
marina colà esistenti ed attualmente vuote, 
Im pratica però dei 7000 russi, fino ad oggi 
sbarcati a Cattaro, non tutti si poterono al- 
logare colà, e «parte venne 4 
Bosnia ed in Erzegovina. Resta la questio- 
tie della flotta, La flotta da guerra di Wran- 
gel, comprendente due grosse unità, più 14 
minori, tra cui sommergibili, secondo le ul 
time motizie, dovrebbe essere avviata a Vi. 
serta. Certo invece rimarrà a Cattaro la flot- 
ta mercantile, 25 vapori di piccolo e medio 
tonnellaggio, che sarebbero impiegati esclu- 
sivamerte nell'Adriatico. Mancano finora, 
nella colonia russa di Belgrado, notizie si. 
cure intorno all’annunziata venuta di Wran- 
pel. 

La Pravda, circa il trasferimento dei rifu- 
giati russi a Cattaro, dice testualmente: Che 
cosa ha da temere Italia, dopo la ratifica 
da parte nostra del Trattato di Rapallo? I. 
Trattati non sono per noi pezzi di carta. 


REA ci 9 Si dice, cioè, nel Trattato, che lo Stato dif 
Riusciranno î deputati a persuadere il Co-| 
mandante a sgomberare le due isole? Riu! 


ficazione | 


inoltrata in} 


illustrati in una intervista dall’on. Giolitti | 
PARIGI, 3, sera 
Jou al, 


|" Un inviato in Ttalia del Petit 
{ ricevuto ieri. al Viminale, ha 
all’on. Giolitti una sua dichiarazione 
| tagli ad. Aix-les-Bains, durante il conve- 
gno fra. Giolitti. e Millerand, allora Pre: 
denie del Consiglio dei ministri fran 
con la quale l'on. Giolitti prometteva di 
| lavorare con tuita energia a rendere più 
cordiali e reciprocamente profittevoli le, 
relazioni tra la Francia è Italia. 
— Ciò era ormai cosa nota ha detto 
l’on. Giolitti. — Dopo l’inconiro di Aix 
les-Bains, i due Governi non hanno € 
sato di lavorare in comune nelle condizio- | 
ni più soddisfacenti. Il merito 
prattutto, al Presidente Miller 
so il quale ho sempre trovato il conco 
so più leale e più prezioso e che è — ten- 
go a dirlo — il vero e grande amico de 
l'Italia. 7 
— Questa collaborazione siretta, che ri- 
sponde al desiderio della grande maggio- 
ranza dei francesi suppone, signor Pre- 
sidente 
— che un'intesa esi 
sulle questioni politiche ed economi 
Giolitti sorrise discretamente è poi di 


, pre 


discute a Londra, non si può parlare 
che col maggior riserbo. Tutto quello che 
posso dire, in assenza del ministro degli 
Esteri, è che non vedo alcun terreno sul 
quale gli interessi italiani e frances 
no in opposizione o in concorrenza 
biamo regolato la questione adria 
cendo ai jugoslavi iutte le con 
compatibili con l'onore nazionale: è 
forte ragione ja nostra politica ve 
Alleati sarà una politica di conci 
o, meglio ancora, di cooperazione. Ne ve- 
drete presto, spero, î primi. risultati. 
Quanto alle questioni, economiche voi sa- 
pete che degli accordi importanti scno 
stati conclusi per la fornitura dei fosfa- 


zazione della mano d'opera italiana in 
Francia e; ciò che è soddisfacente anche | 
più del risultato di questi negoziati, è lo| 
spirito col quale sono stati condotti. Io 
sono convinto che noi troveremo presso 
! di. voi: la. stessa-buona volontà in ogni 
muova, occasione. E queste occasioni non 
mancheranno, 

L'on. Giolitti s'întrattenne poi col gior-| 
nalista sulla crisi industriale e sui conflit- | 
ti sociali. | 

— Il mondo intero: si trasforma — di 
se gravemente l'on. Giolitti — volete vai i 
arrestare questa evoluzione? Cid che noi 
temiamo è il disordine e la violenza, non | 
la trasformazione stessa. Noi vogliamo; 
che sia pacifica e veglieremo perchè sia 
tale. Il controllo che domandano gli ope-| 
rai non è in sè (cosa cattiva. Essi riten- 
gono che certe industrie abbiano, realiz: 
zato dei benefici enormi e vogliono veder 
chiaro. Trovo ciò abbastanza naturale. 

— Ma le vostre indusirie -— obiettò il! 
giornalista — sospettano che i sindacati | 
operai, domandando il controllo, abbiano | 
l'intenzione di rendersi capaci di assume» 
Te essì medesimi, prima 0 poi, la direzia- 
ne dell'impresa? | 

— E perchè no? — replicò l'on. Giolit-| 
ti. — Questa prospettiva non mi spaven-| 
ta in alcun modo. L'essenziale è che Ja.| 
produzione ne sia aumentata e non dimi- 
nuita. Ora tutti gli esperimenti che ab- 
biamo fatio di cooperative, affidando lo- 
ro, per esempio, l'impresa di lavori pub- 
blici, sono stati concludenti. 

E l’on. Giolitti citò l'esempio delle coo- 
perative. dei contadini della Romagna, 
Quindi proseguì: — E° con la cooperazio- 
ne che contiamo di risolvere anche il pro- 
blema della grande proprietà in Sicilia. 
Con le cooperative niente più scioperi, 
niente più conflitti per i salari, miente 
più arresti della produzione da parte de-| 
gli operai che assumono, con la coscienza 
dei loro diriiti, quella della loro respon 
sabilità e che vogliono produrre perchè 
sono interessati a produrre. 

— Ma vi.arresteresie nella via delle ri. 
forme al regime cooperativo? E se questa 
china vi conducesse a Mosca? 

— Mosca — rispose l'on. Giolitti — è 
molto lontana da Romae vi è un altro cli- 
ma. Le idee orientali possono essere se- 
minate nei cervelli latini, ma vi germi- 
nano male e non si sviluppano. E — 
prese il Presidente del Consiglio con fo 
za — io non ho paura degli operai ite 
liani, non ho paura di uomini che lavo- 
rano, ma di quelli che non lavorano. 


Isenatori delle nnove provincie 


La discussione ai Senato 
ROMA, 3 ‘seta 

La seduta al Senato incomincia ‘alle 15 
sotto la ‘presidenza del senatore TITTONI. 

COLONNA FABRIZIO riferisce sulla no- 
| mina a senatori dei signori: Barzilai Salva- 
tore, Benmati Felice, Bombig Giorgio, Ghi- 
glianovich Roberto, Chersich Innocente, Con- 
ci Enrico, Mayer Teodoro, Malfatti Valeriano, 
Piccoli Giorgio, Salata Francesco; l'ambosì 
Antonio e Ziliotto Imigi, e, a nome della 
commissione unanime, ne propone la comva- 
idazione. (Applausi). 
| Jl PRESIDENTE mette ‘in votazione le 
conclusioni della commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, che sono ap- 
rovate. Dichiara pertanto convalidata la. no- 
| mina a senatore ‘dei signori Barzilai, .Ben- 
nati, Bombig, Chersich, Conci, Mayer, Mal- 
| fatti, Ghiglianovich, Piccoli, Salata, Tambo- 
si e Ziliotto e lì ammette alla prestazione del | 
giuramento, | 

L'assemblea tributa ai nuovi colleghi una 
imponente dimostrazione che attesta il pro-| 
fondo compiacimento del Senato per le illu- 
| stri personalità che da oggi in poi faranno] 
parte dell’alto consesso. , 
Dopo di ciò il Senato discute il disegno di 
|legge sui provvedimenti in favore della pesca 
le a pescatori ed alle 18,50 la seduta. è 
| bolta. 


io x 


Il regolamento contro gli alti prezzi 


| x ROMA, 3, ‘sera 
is Con circolare odieina il ministro per FIn- 
| dustria, trasmettendo ai Prefetti copia del 
regolamento per l'applicazione della legge 30 
settembre 1920, contro gli alti prezzi, ha rac- 
comandato si Prefetti stessi di predisporre 
quanto è necessario per poter procedere alla 
formazione delle Commissioni appena avvenu- 
tala pubblicazione del regolamento. i 

Nell'occasione ha raccomandato di adope- 
rarsi, per evitare le competizioni di parte! 
e gli esibizionismi di persone, in modo da 
far cadere la scelta su persone che, per com- 
petenza, per. autorità, per dispomibilità di 
tempo, possano fare opera veramente fatti 
va, Siccome poi quattto dei nuovi membri 
della Commissione devono essere rappresen 
tanti delle Cooperative e' delle organizzazio- 
ni ha roccamandato di prendere subito con- 
tatto coì più importanti enti, chiamati ad 
eleggere i loro rappresentanti, per una scelta 
di persone, in base ai criteri sopra esposti, 
è poter procedere alle elezioni dei membri 
della Commissione, . per: acclamazione, forma 
destinata a rendere più spedite le operazioni 
elettorali e ad aumertare il prestigio degli 
eletti, - 


i strema Si 


| mozione socialista sul problema 


pi 


ero del Governo 


sul prohlema siderurgico 


ROMA ,3, sera 
Il Presidente DE NICOLA apre la sedu- 
a alla Camera alle 15. L'unica interrogazio 
ne il cui svolgimento è movimentato è quella 
degli on. Sarrocchi e Merloni sulle dimostra- 
zioni e sugli incidenti nel' Grossetano, alla 
quale risponde il sottosegretario CORRADI- 
NI. Tanto l'on. SARROCCHI che MERLO- 
NI ribattono al sottosegretario, esponendo 
ognuno il proprio punto di yista ed entram- 


| hi sono rumoreggiati, il primo dai. socialisti 
te.il secondo dai liberali. 


SARROOCHI ricorda, tra l’altro, che în 


un processo svoltosi innanzi la Corte d'Assise 
| di Gros: 


tto sì arrivò al punto da parte de 
vvocati della difesa, che erano due socia: 
listi, di organizzare la tep spingendola a 
violenze contro la parte civile rappresentata 
dall’oratore. (Vivi rumori all’Estrema Sin.). 
Deplora l'insufficienza dell’azione del Go- 
verno, i cu enti sono quasi conniventi con 
li elementi bidi e sovversivi (Rumori al- 
Estrema Sinistra) ed invita il Governo 
tesso a preoccuparsi delle condizioni in cui 
si trova la provincìa di Grossetto, che per 


| molti rispetti sono analoghe a quelle della 


provincia di Bologna. (Vivi rumori all’E- 
stro). 

Dopo ciò si riprende la discussione della 
siderurgico. 
Anché oggi parlano vari oratori — SCIALO- 
JA, FONTANA entrambi liberali e BOG- 
GIANO PICO, popolare — e finalmente l’on. 
GIOLITTI espone il pensiero del Governo 
sulla grave questione. 


Il discorso di Giolitti 
Comincianio ad esaminare gli ordini det 


{ giorno che propongono una soluzione con- 


créta del problema, l'oratore dichiara di non 
poter accettare quello dell’on, Salyvemini, che 
invoca la statizzazione della siderurgia. di 
prima lavorazione, essendo, per principio 
contrario alle industrie di Stato (Commenti; 


i interruzioni). All’on. Bignami fa presente 


che ci troviamo ora in un periodo transitorio 
così incerto, che nessuno potrà dire quale 
fra uno o due mesi il prezzo delle ma- 
erie prime sul mercato mondiale (Appreva- 
zioni). Mancando: quindi le basi per stabi- 
lirle fin d'ora con la sicurezza di mon cam- 
biare rota, non è il caso di mettere a par- 
tito l’ordine del giorno Olivetti, che conclu- 
de con un concetto negativo e nel senso che 
nulla sia da fare. All’on. Scialoia osserva, 
come all'on. Bignami, che la situazione e 
minentemente precaria del mercato mondiale 


| mnon permette di predisporre in questo mo- 


mento provvedimenti di carattere definitivo. 
All’on. Fontana osserva che nelle mutate 
condizioni presenti bisognò rifare tutto 


| quanto lo studio sulle tariffe doganali, non 


possibile basarsi sugli studi fat- 

ti in passato. Alon. Boggiano Pico dichiara 

che il Governo conviene in molti dei con-* 
cetti da lui sostenuti e si dichiara egli pure 

autore. della libertà in commercio, purchè 
ciò non significhi la morte di una industria, 

della quale il Paese non può fare a meno. 

In questo limite soltanto ammette uma prote 

zione dell'industria siderurgica e fa osser 

vare che, se non ci fosse una produzione in- 

terna, sia pure limitata, diveremmo assolu- 

tamente schiavi del mercato ‘estero. 

Alll’on. Pietriboni, infine, riconosce la ne 
cessità di uno studio profondo di questo pro- 
blema da parte di una commissione compe- 
tente, della quale, joltra i deputati, dovranzo 
far parte anche i senatori. E* disposto, frat- 
nto, ia presentare im disegno di fegze per 
tituzione di una commissione di inchiesta 
parlamentare, che studi l'importante proble- 
ma della siderurgia, tenendo conto dei biso» 
gni delle varie regioni e delle esigenze delie 
industrie che hanno bisogno della siderurgia, 
Prega, pertanto, la Camera di prendere atto 
di queste dichiarazioni e di passare senza 
altro all'ordine del giorno. 


La mozione approvata 


SALVEMINI chiede che durante glì studi 
della commissione d’inchiesta il Governo si 
impegni a non mutare il regime attuale, 

GIOLITTI avyerte che l’amministrazione 
deve fare un’ordinazione di rotaie che inten 
de commettere all'industria nazionale, Il Go- 
agevolare il credito ai nostri stabilimenti in- 
verno ha poi interessato la Banca d’Italia di 
dustriali per impedire che una sospensione 
del lavoro getti sul lastrico migliaia e mi 
gliaia di operai. {Applaust). 

Dopo brevi dichiarazioni di alcuni deputati, 
tra emi PIETRIBONI, che, su invito È Gio- 
litti, consente a modificare il suo emenda- 
mento nel senso di invitare il Governo a pre- 
sentare un disegno di. legge per la nomina dî 
ama commissione parlamentare, la quale ri 
ferisca nel termine che nel disegno di legge 
sarà stabilito, il PRESIDENTE pone a par- 
tito lm mozione dell’on. Umberto Bianchi con 
l'emendamento Pretriboni, che risulta appro» 


essendo p. 


vata. 

MARTINI (clericale) svolge una mozione 
per la riforma dei rapporti fra capitale e la- 
voro nell’economia agraria, e quindi la se- 
duta è tolta e rinviata ‘a domattina per la 
continuazione della discussione della mozione 
Martini. Nel pomeriggio si comincierà la di- | 
seussione del disegno di legge sulla sistema- 
zione della gestione statale dei cereali, di- 
scussione che, come ha osservato l’on. Gio- 
litti, mon può essere differita, perchè da es- 
sa dipende il mostro credito all'Estero. 


Due morti e undici feriti 


inuno scontroferroviario presso Tolone 

MARSIGLIA, 3, sera 

(a. 6). Sulla linéa Marsiglia-Ventimiglia, 

presso Tolone; im treno viaggiatori sì è scon- 

irato con un treno merci. Sono morti gli 

operai Lorenzo Bonifai e Giorgio. Sihaudi; 
vi sono poi undici feriti. 


(REATI n 

Un treno d'armi tedesche nel Tirolo 
INNSBRUCK, 3, sera > 

A proposito del sequestro di un vagone di 
armi, proveniente da Berlino e ‘indirizzato 
a Roma, con la indicazione di merce diplo- 
matica, la Wolf Zeitung ha questi parti 
colari: Teri giunse da Kufstein un vago- 
ne, il cui contenuto era di 18 casse di atti 
è libri di proprietà dell'Ambasciata. Desti- 
natario era il sig. Gaburet, piazza dell’Ara- 
coeli, Roma. Speditore il dott. Reen, di 
Kufstein. 

In realtà 1 carro conteneva mitragliatri- 
ci, cannoni, revolvers, binocoli da campo. Il 
personale ferroviario, poichè sì trattava di 
un trasporto di armi, ne diede denuncia e, 
dopo che si constato trattarsi veramente di 
materiale bellico, intervenne la polizia di 
Innsbruck e sequestrò la spedizione, facene 
do trasportare il materiale in Municipio. 
La Wolf Zeitung ritiene che al destinata- 
rio in realtà non sia il signor Gaburet, ma 
la milizia tirolese. 11 console italiano ha per- 
sonalmente chiesto.che le autorità locali, por 
ragioni di pubblica. sicurezza, assumano 
provvisoriamente in custodia il materiale. 

EST ATIEZIAA 

PERTTÀ . ve ia ' x) 

Un' intimazione di Cicerin all'Inghilterra 
È PARIGI, 3, sera 
Secondo uma informazione da Londra ai 

giornali il «Foreign Office» avrebbe ricevuto 

il 1 dicembre un wadiotelegramma. firmato 

da Cicerin, nel quale il Governo dei Soviet 

si lagnerebbe vivamente del ritardo che l?In- 
ghilterra apporterebbe ‘alla conclusione del. 
l'accordo commerciale. I Soviet si lamentereh- 
bero per le esigenze formulate dalla. Gran 

Bretagna, quale l’approvazione delle perso 

ne dei delegati russi è delle condizioni delli 

politica russa. Infine, con tono più rude, Gi- 
cerin domanderebbe all’inghilierra se vuole 

concludere l'accordo commerciale, . 


è 


Inoc IL 
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Barbara; Domani S. Sabba, Leva , aL sole 


alle ore ‘7.30; Tramonta alle 16.21., 


ONACA DELLA CITTÀ 


La minaccia degli operai comunali 


e le concessioni chieste al Comune 


Abbiamo riferito giorni addietro che 
oggi verrebbe data risposta a un memo- 
riale presentato dagli operai del Comu- 
ne e delle aziende municipalizzate al con- 
te Noris, accennando anche alla circo; 
stanza che l'odierno movimento costi 
tuiva un fatto ex-novo. Conviene  per- 
ciò tracciare brevemente la storia della 
vertenza quale ci xisulta dalle informa- 
zioni raccolte. 

Si ricorderà come il 4 aprile scorso, 
dopo lunghe trattative, la grave agita- 
zione iniziata dagli impiegati e operai 
comunali igrminò improvvisamente in 
uno sciopero in pieha domenica di Pa- 
squa, sciopero che si protrasse per ben 
nove giorni con sensibile danno e disa- 
gio per la popolazione. Come è noto, al- 
lora il lavoro venne ripreso in seguito 
ad un concordato che concedeva in via 
di anticipazione tutto quanto era stato 
richiesto, sia per gli impiegati che per 
gli operai, mentre un'apposità commis 
sione di cinque cittadini aveva l’incari- 
co di studiare e risolvere il problema in- 
tegrale, compresa la revisione  dell’or- 
ganico, dell'orario, della copertura, ecc. 

Poco più tardi gli impiegati e i docen- 
ti rinnovarono, il movimento per ottene- 
re varie migliorie e in seguito a labo- 
riosissime sedute e notevoli concessioni 
da. parte , del Commissario straordina- 
rio, fin da sabato 27 novembre si potè 
raggiungere un complessivo accordo, fra 
le‘suddette categorie. 


La nuova agitazione 


Chiusa così ja grave’ agitazione che 
aveva profondamentég e lungamente 
travagliato la. civica amministrazione, 
pareva. subentrare una tregua ‘proficua. 
Invece un: memoriale degli operai, data- 
to dall'agosto, ma trasmesso al Comune 
il 20 ottobre scorso, poneva un nuovo 
quesito, quello cioè degli operai coi qua- 
li era stata regolata ogni controversia. 
Infatti la commissione di cittadini alla 
quale non furono fino al 20 ottobre avan- 
zate ulteriori domande, confermò le con- 
cessioni fatte, di guisa che, per tuiti gli 
operai il Comune aveva ragione di rite- 
nere regolati pienamente i rapporti, mer- 

. cè il concordato. 

È 1 recente memoriale oltre che a chiede- 
re aumenti di mercede con .decorrenza 
del 1.0 luglio, cioè a nemmeno tre mesi 
dall'accordo, veniva ‘a distruggere fra 
altro le graduazioni fra operai di cate- 
gorie e qualifiche diverse, già tin troppo 
limitate, con danno del Comune è degli 
interessati, ai quali mancherebbe il giu 
sto compenso alle loro ‘maggiori attitu- 
dini e alla loro laboriosità. Basti dire 
per esempio che secondo il memoriale 
un carrettiere verrebbe pareggiato sl 
meccanico di autoveicolo. 

L'argomento addotto dagli operai per 
Vaumento delle mercedi era che gli al- 

tri. operai delle aziende privaie erano 
meglio pagati. Ma da studi e statistiche 
risultò che se in realtà l’emolumento 
giornaliero degli operai comunali era in- 
feriore in.paragone di quelli. privati, i 
primi godevano di altri vantaggi mate- 
riali, vale a dire la settima giornata, il 


tredicesimo mese, feste pagate'in più, l’e-|- 


senzione dai due terzi del contributi aile 
casse ammalati e dell'importo della ren- 
dita: personale, «a carico delle casse co- 
munali, una gratificazione in fin d'anno, 
in modo che la mercede riesce aumenta- 
‘ta. di oltre il 25 per cento, quota: che per 
gli operat del gas raggiunse una cifra 
superiore grazie a una parte di carbone 
gratuito e a una parte a prezzo ridotto. 
Senza contare poi altri benefici come la 
tacitazione di un mese in caso di licen- 
ziamento, tacitazioni in caso di morte, 
sussidi per: malattie, licenze annuali pa- 
gate e garanzia sulla durata e coenté- 
nuità del lavoro. Queste risultanze venne. 
ro anzi riconosciute dagli opevai. 


Le concessioni 
Di fronte alle domande degli operai 
‘che avrebbero aggravato il bilancio del 
‘Comune di altri sette milioni. il Commis- 
sario straordinario, conte Noris, pur do- 
vendo obiettare che anche.le sue finanze 
richiedono una coordinazione di onerì e 
di mezzi, sì dichiarò disposto a concede- 
re con ila ‘chiesta decorrenza degli au- 
menti in: ragione dell’aumentato costo 


della vita, così come venne stipulato da- 
gli operai della piazza con la Federazione 
‘degli Industriali, e a rendere tale caro 
per 


‘vivere ‘operativo automaticamente 
YVavvenire, allo scopo di sgombrare il 
reno da ulteriori conflitti economici, 
garantire così la incondizionata co 
nuità dei servizi pubblici negli inter 
della cittadinanza. 

L'indice. caroviveri sarebbe stato quel. 
lo di Milano, a decorrere da maggio, il 
che avrebbe pure formato un. ulteriore 
‘vantaggio per gli operai. 

Questi obiettarono che qualche : cate 
‘goria, a.esempio gli infermieri, comples- 
“sivamente percepiva somme inferiori ad 
‘altri addetti privati. Allora il Commissa- 
rio assunse formale impegno di proce- 
‘dere alla nomina di una commissi 


‘‘pariteiica, allo scopo di accermare se 
qualche categoria di addetti fosse. con- 
statata in condizioni fondamentali ina- 


‘deguate, sia in confronto alle condizioni 
“el mercato iocale, sia — ove fosse deli 
berato — in confronto ad altre piazze, 
per provvedere quindi alle necessarie 
‘modifiche. 
‘ I rappresentanti degli 
breve consulto, domandarono al 
Ji arretrati 1000 lire ‘per gli uomi 
per le donne e 600. per gli apprendisti 
inoltre, dal 1.0 gennaio 1921, l’accogli- 
‘mento integrale delle richieste contenu- 
te nel memoriale. La risposta doveva es- 
‘ser data entro 24 ore, termine che scade 
“appunto oggi. 
© L'atteggiamento degli operai 
-. Quale sarà l’atteggiamento degli ope- 
rai rispetto all'ultima parola del Comu 
‘ne? Vogliamo sperare ‘che ira qualche 
ora si possa registrare un amichevole 
‘componimento della incresciosa verten- 
za. La città ha bisogno di raccoslilmen- 
to per perseverare in quel tinnovato 


operai, dopo 
lora qua- 
800 


Bi 


slancio di lavoro in tutti che è la carat 
teristica del più recente periodo, senza 
altre agitazioni che vengano è& turbare 
una ripresa di ogni attività proficua già 
ora piena di promesse. Trieste ha bi- 
sogno in particolar modo di veder pre- 
sto riorganizzati i servizi pubblici che 
lasciati in abbandono durante gli anni 
di guerra, non han potuto, causa le con- 
tinue vertenze, assestarsi e diventare 
conformi a quelli di una grande città 
come la nostra. i 
Per dolorosa esperienza sappiamo che 
significhi d’arresto mel funzionamento, 
sia pure per due giorni — sciopero di 
settembre insegni — dei servizi del gas, 
della luce elettrica, della nettezza urba- 
na. Sappiamo come un simile scicpero 
porti con sè danni ingentissimi e disagio 
alla popolazione per settimane intere.. 
Perciò è da sperare e da augurarsi che 
questa .volta la ragione, il senso di re- 
sponsabilità. collettiva, il criterio equo 
dei propri diritti, l'istinto del' dovere ri- 
spetto al resto dei cittadini prevalgano 
presso gli operai e che le +risti condi 
zioni dell’aprile e del settembre scorso 
non si abbiano leggermente a ripetere. 
‘Se nel primo sciopero comunale è gra- 
zie a un largo riconoscimento di quanto 
chiedevano addetti e operai del Comune 
e perchè mancava ancora un’aimosfera 
di calma e opera; la cittadinanza soppor- 
tò incomodi e danni, oggi essa vuole non 
essere distratta dal suo lavoro dalle con- 
tingenze di una vita normale, tanto più 
che, data la situazione-delle finanze pub- 
bliche le concessioni accordate sono di 


tive sono state condotte con tatto, lar 
ghezza e sollecitudine, 


: È magistrati in missione 

Abbiamo già data in notizia che il Governo 
provvederà a inviare nelle: nuove provincie 
um certo numero di magistrati, allo scopo di 
venire incontro: alla deficienza di personale 
che si verifica attualmente nei nostri uffici 
giudiziari. 

Ora, la Gazzetta Ufficiale del 29 novem- 
bre u. s., N. 281, pubblica il decreto relativo 
a tal provvedimento. Esso dice: 2 

«Art. 1. E’ consentita l’applicazione in 
temporanea missione di magistrati del Regno 
di qualunque grado, presso le autorità giudi- 
ziarie delle Nuove provincie, per 
a norma delle leggi e regolamenti colà in 
vigore, le funzioni giudiziarie, che saranno 
ad essi assegnate. 

cArt. 2. L'applicazione ‘previsia nel .pre- 
cedente articolo. sarà disposta con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto col ministro della Giustizia, sentito 
il competente Commissario generale civile. 


diritto all'indennità. stabilita dal decreto 
luogotenenziala 14 settembre 1918, N. 1311 e 
potranno essere collocati fuori ruolo». 


La commemorazione di Scipio Slataper 


all’ Università popolare 

Tersera nella Sala Tartini, alla. presenza 
di un pubblico numeroso ed intellettual 
Gianni Stuparich ha commemorato con < 
re devoto e con profonda: intelligenza Sci 
pio Slataper, di cui ricorr il quinto, an- 
niversario dell’eroita morte sul Podgora. 

L'oratore parlò di Scipio Slataper,.uomo e 
pensatore, rilevando.la ‘bellezza morale del 
suo carattere e il vigoroso ‘pensiero infuso 
nelle sue opere letterarie. Come uomo, Sci- 
pio. Slataper dà. saggi esemplari ci frater- 
nità umana e di amore patrio: accorre in 
sollievo delle vittime nei terremoti di Calà. 
bria e Sicilia, e si arruola volontario nel 
guerra liberatrice. Tra Jo sbocciare delia p 
ma giovinezza di Slataper e la morte glo. 
riosa ch'egli incon in guerra, si svolge 
la sua attività tica e. letteraria che 10 


tà ar 
Stuparich esamina confine critica, illustran- 
do il periodo di Slataper alla, Voce, fioren- 
tina ove il suo ingegno inquieto si matu- 
ra per poi affermarsi ne «Il mio Carso», au- 
tobiografia lirica scritta attraverso comples- 
se vicende dello spirito, i 

IL’oratore chiuse l’applaudita commemora- 
zione rammentando le benemerenze dello 
Slataper verso la cultura.italiana, alla qua- 
le eglî diede la parziale traduzione del «Dia- 
rio» di Federico Hebbel e quello studio bio- 
‘grafico’ critico su Enrico Ibsen, che è la 
sola opera organica, pubblicata 1n Italia sul 
grande scrittore norvegese. 

La conferenza, ascoltata con vivissima at 
tenzione dal pubblico intervenuto, fu alia 
fine applaudita con grande calore. 


Por la sistemazione economica delle Guardie Regie 


A quanto ci consta, l'autorità militare lo- 
cale avrebbe fatto presente ‘al Ministero del 
la Guerra l'opportunità di miglioramenti per 
i militari che non hanno ancora computo il 
triennio nel corpo delle Gardie Regie. Appa- 
re, così, giustifienta. assegna ‘he 
alle R.R; G.G. dell'indennità giornal 
licenza corrispondente all'importo percer 
to: dal militare in servizio normale, tanto 
più che i, militari del corpo dei R.R. cara 
binieri e delle guardie di Finanza, pe 
piscono anche durante il triennio l'indennità 
di licenza pari allo stipendio giornaliero. 

Basti pensare, infatti, alle modeste condi 
zioni economiche dei militari di truppa ap- 
parterenti al.corpo delle R.R. G.G., i qua- 
li. all'atto di partire in licenza non sono in 
condizione di pagarsi un terzo del costo di 
viaggio nè possono sostenere senza danno il 
costo derivante da venti giorni di vacanza 
senza stipendio. Spesso le: guar: regie che 
desiderano vedere la famiglia, sono costretta 
a contrarre prestiti, e giunte in famiglia si 
assoggettano a lavori avventizi per mon gra- 
vare il bilancio della loro casa, 
motivo da riteneré che il,Ministeto prende- 
rà in benevola. considerazione i migliora 
menti proposti. 


ERI 
L'agitazione degli’ impiegati dello Stato 
continua, Essa si svolge sostenuta parallela- 
mente dalle due organizzazioni delle quale 
fanno parte gli impiegati dello Stato, Comu- 
né alle due organizzazioni è il pensi che 
il dare degli acconti approssimativ vit 


in 


rivante dalla futura assimilazione è una co- 
sa che potrebbe venir risolta in via ammini 
strativa in brevissimo tempo e della cui neces- 
sità il Governo Centrale ne è penfettamente 
convinto. Altrettanto dicasi per la quota men- 
sile di caroviveri, e il Governo lo ha già fatto, 
il maggio scorso per gli impiegati dei Magaz- 
zini Generali, concedendo loro 200 lire men- 
sili a titolo di particolari condizioni di ser- 
vizio. Motivazione questa che corrispondereb- 
be pure alle condizioni di servizio dei doga- 
nali, postali e forse anche di altre categorie. 

La concessione ferroviaria agli studenti. 
Tl Commissariato Generale (Civile comunica 
che la concessione con la quale gli studenti 
mmiversitari avevano il viaggio gratuito sino 
alle sedi universitarie termina con il 31 di- 


| cembre 1920. , 


«I magistrati inviati in missione avranno: 


C'è quindi | 


provvisoria sulla differenza‘ di stipendio de-. 


i 


Il Museo è le raccolte Sarri 


(Nostra intervista col conte Segrè) 
| «Abbiamo voluto estendere l’esame sulle 
| condizioni del patrimonio artistico: di Trie- 
ste, argomento che i recenti deplorati furti; 
al nostro Museo hanno reso di palpitante | 
attualità, Come è noto, i ladri non si sono | 
accontentati dell’'arazzo Pavani, l'unico del 
Museo, ma, da intelligenti intenditori, hanno 
onorato della loro preferenza la magnifica rae- 
colta di oreficerie istriane e di gemme, che è 
parte delle mirabili e varie collezioni artisti-| 
che donate con munificenza regale dalle eredi 
del barone Giuseppe Sartorio, baronessa Pao- 
lina e contessa Anna Segrò Sartorio. Ì 
Allo scopo di avere notizie e schiarimenti i 
sulle raccolte, che ancora dopo dieci anni dal 
dono sono da ordinarsi, —e son rimaste sco- 
nosciutie alla gran parte del pubblico, am- 
massate nei corridoi come meglio si poteva 
— abbiamo voluto chiederne all’egregio conte 
Salvatore Segrè, congiunto delle donatrici, 
che già fece parte del curatorio del Museo, 
e minutamente conosceva le raccolte Sartorio 
— L’argomento — ci ha cortesemente ri- 
sposto il conte Segrè — non è nuovo al suo 


un’indiscutibile importanza e le tratta-' 


j 


il 


Î 


| zione vicendevole degli oggetti d’arte tolti 


| privati»... 


i L'accordo, come-sì vede; è stato. is 
dal proposito di rendere un servizio alla 


giornale, Avevo l’altro ieri sott'occhio dei 
numeri del Piccolo del 1910, in cui si parla 
diffusamente della. donazione Sartotio.. Li, 
avevo cercati e, non senza amarezza, rile 
quante promesse e affidamenti erano riferiti, 
tutti vani! Fin da allora, fresco ancora il| 
dono, si agitava la questione del r rdina- 
mento dei Musei, riordinamento che si do- 
veva fare in tempo brevissimo. Si pensava 
ad una collocazione «provvisoria» in villa 
Basevi, delle raccolte Sartorio; per poi desti- 
narvi quattro 0 cinque sale del Museo rio: 

dinato. E non sarebbero state troppe, per 
disporvi tutte le raccolte con metodo. | 

— E quante erano, scusi,’ le raccolte? 

— Inizialmente sette; poi le donatrici ag- 
giunsero una ottava raccolta, di vasi greci, 
che era parte della famosa collezione Fon: 
tana Sartorio. Così il «fondo» finì per com- 


prendere: 271 fittili, una raccolta di vetri| 
da scavo, di utensili domestici, una armeria 
di duecentocinquanta pezzi, una serie di 


sculture, una di pitture e disegni anteriori 
all’ottocento, una raccolta di gemme antiche 
e l’oreficeria istriana... 

— Rd è quest'ultima che i ladri hanno 
preso di mira?... 

— Precisamente 
pezzi interessant 
rappresentavano 
istriana, in cui 


Ed hanno portato via dei 
mi. Erano 14 pezzi, che 


la evoluzione dell’oreticeria 
la 


si rifletteva il gusto e 
moda delle danne istriane di tutte le cla 
Una raccolta di un interesse anche superio 
al valore artistico: era come la documenta- 
zione viva delta profonda impronta italiana 
nelle più piccole cose, nei più intimi «tte 
giamenti della vita ‘istriana; per chi 
raccolta era una ragione di orgoglio, in cui 
si sposavano l’amor dell’arte e quello della 
sua ‘terna, E adesso, per le condizioni deplo- 
revoli del nostro o i gioielli sarumo ii! 
qualche bottega di antiquario stra 
saranno oro «olato, e gemme strappi 
Veramente, ‘se penso che ho tanto ir 
allora presso mia moglie, e la paronessa | 
Paolina iS i al Musco 


artorio perchè donassero, 
subito le.raccolte (loro idea era stata di fate 
in casa un Museo al quale il pubblico sarebbe 
stato ammesso) perchè fossero meglio custo- 
dite e collocate, non so non provarne Um 
certo rimorso. 

— Ma, scusi, conte, del dono non facevan 
parte anche i centosettanta famosi «tiepo- 
feschi», tanto celebrati dal Molmenti? È 

— Sì, ma quelli neppure sono pil a Trie- 
ste, Sono ancora nel Museo di Lubiana, dove | 
furon depositati dîlla defunta, per metterli, 
dicevano; in salvo. 

a non c'è probabilità di riaverli? 

Per orta i passi intrapresi sono stati 
vani, E. sì che c'è rel Trattato, tra nuovi 
Stati un articolo, proprio il primo, mi sem- 
bra, che prescrive di. «procedere alla restitu- 


doepo il l.o giugno 1914 dui territori ‘traste 
titi, eccettuate le cose acquistate» da 


= Allora, per quest'articolo, la. raccolta 
tiepolesca dovrebbe tornare a Tries 
= No, purtroppo. La Jugoslavia :non la 
firmato: il Trattato, «s non già perchè vi si 
sia opposta; mia perchè sembra. cl 38 
le abbia proposto di firmare. È © 
Sartorio sono a Lubiana. Fortyna che là, al- 
meno, Sono ‘conservati, mizi;; così gelosa 
mente, che se sanno che un visitatore è ita- 
liano, gli impediscono fino di entrare nella 
sala doye sono, 
— E "ici non crede che sia possibile ette- 
nere la restituzione? 
ì, se le autorità locali, 
eri vorranno inter 


il Ministero 
reene, e se la 


giunto sono ken lungi da. esse 
quell’assetto che avrebbero dovuto avere. 

Non ‘solo, ma non son nenpure tutte 
catalogate: è sì che ‘nell'atto di donazione 
c’era la condizione che il catalogo fosse fatto 
subito: e che la condizione fu tata dal 


Consiglio comunale. Ma che cos. non pro- 
mise allora il Consiglio comunale, e non ri 
ferivano i giornali? Le voglio ricordare — 


può par un’ironia — che proprio nel 1910; 
il direttore del. Museo d'allora, Puschi, allu- 
dendo alla congesticme del Museo. dopo i la- 
ti Sartorio e Zamboni, ammoniva il Con- 
‘o che ritardare la soluzione della que- 
stione dei Musei poteva non solo compro- 
mettere l’esistenza. ma recar danno al buon 
nome di Trieste, E il furto di questi. giorni 
ce he ha dato conferma. 
POI 


La chiusura dei negozi protratta per: questa sera 
Il Sindacato indipendente fra impiegati 
commessi di aziende private ci comur 

«nformandosi alle tass 
del contratto d’impiego, che concede alii 
classe padronale di valersi die 10, ore di la- 
voro straordinario (settimanale). da pi 
dei propri dipendenti, Associazione ger 
rale fra negozianti dettagliandi inizio un 
movimento tendente ad ottenere dalle auto 
rità l'autorizzazione «d aprire: i negozi nella 
giornata di ‘domenica 5 corr. (vigilia di San 
Nicolò). 

“*Avuto sentore di ciò, la direzione del Sin- 
dacato indipendente prese subito contatio 
con la classe padronale onde impedire ché 
questa, facendosi forte delle concessioni che 
le.«offre il contratto di lavoro, venissera-vio- 
lare la legge sul riposo festivo settimanale. 

«Dopo un'amichevole discussione, alla pre- 
senza delle autorità competenti, è stato rag- 
giunto ‘un accordo soddisfacente. per ambe- 
due'le parti, accordo che ebbe approvazione | 
delle stesse autorità, «e cioè: si venne nella 
determinazione di prorogare l'orario di chiu- 
sura dei negozi fino alle ore 22 nella gi 
nata di sabato 4 corr., mentre clie domen 
j megozi dovranno assolutamente rimanera 


chiusi». 


ich 


ative disposizioni 


n «N il 
ispirato: 


cittadinanza. 
se 

università popolare. Stasera alle 20.15 nel 
la palestra di via Giotto (ingresso via Gat- 
teri) il chiaro poeta. veronese Giovanni | Ce- 
iiotto reciterà suoi versi dialettali. Domani 
domenica, nella palestra di via della Valle 
‘nona audizione di musica: il violinista prof, 
Bruno Mailer eseguirà un programma di mu- 
sica francese, 3 7 

‘Sede di Barcola. Domani domenica seconda 
audizione musicale nella sala dell’Asilo dei 
ciechi. 

Sede di S. (Giacomo. - Stasera conversazio- 
ne preliminare al corso d'elettrotecnica, che 
sarà tenuto da Antonio Tinta, Ore 20.30. 


Incanto al Monte di Pietà. Oggi, tanto nel- 
la mattinata che/nel pomeriggio non preziosi 


della gestione 146 dal n. 15901 al n, 17100/ 
assunti nel marzo 1920. 


| frontato seriamente e che diventerà impro- 


| nella situazione anormale 


i magistrale al Consiglio Superiore della Pub- 


La sistemazione della soa primaria 


nelle nuove provincie 

Si agita in Italia il problema del riordi- 
namento della scuola primaria di cui il Go 
erno sembra voglia tentare la soluzione; e- 
ste pure il problema regionale della siste- 
mazione della scuola nelle nuove provin 
scaturito dalla redenzione, non ancora 


a 


rogabile coll’annessione: problema, si vede, 
delicatissimo e d’interesso generale, del 
quale la stampa,non dovrebbe disinteressar- 
si ma creare intorno ad esso un'atmosfera 
favorevole. 

Il giorno dell'annessione troverà la nostra 
scuola in uno stato alquanto cnotico: legi- 
slazione. del cessato regime, monca per la 
mancanza di una legge scolastica provincia 
le, imperfettamente rabberciata da numero 
sì decreti governativi sussegui dall’armi- 
stizio in poi. 

In quanto riguarda in particolare l’am- 
ministrazione scolastica di Trieste siamo 
dell’anteguerra, 
peggiorata per la soppressione della Com- 
missione scolastica del Consiglio comunale, | 
di modo che è affidato a pochissime persone 
il complicato e delicatissimo compito di 
governare la scuola. 

I maestri, i tecnici della scuola ne sono 
totalmente esclusi, mentre hanno assistito 
proprio in questi giorni nelle vecchie Pro- 
vincie all'elezione dei delegati. della. classe 


blica Istruzione. 

Urge pertanto uscire nell’interesse della 
nostra scuola, dall’attuale - intollerabile si- 
tuazione ed affrontare coraggiosamente il 
riordinamento della scuola redenta. 

Che si farà con l’annessione? Si estenderà 
alle nuove Provincie la legislazione italia- 
na oppure vi si manterrà l’attuale per un 
dato periodo di anni? 

«Noi sentiamo — ci scrivono i maestri 
triestini — il bisogno dello spirito liberale 
e rinnovatore della legislazione italiana. Non 
dobbiamo però per pregiudizio gettare a ma- 
re tutto quanto s'era costruito qui nell’an- 
te guerra. A detta anche di eminenti uomini 
di scuola noi dobbiamo conservare quanito di 
buono c'è nel sistema scolastico delle nostre 
provincie: ad esempio l'obbligatorietà fino 
al 14.0 anno, la suddivisione degli otto anni 
di studio in 5 classi popolari (elementari) 
© tre cittadine. 

L'ordinamento della scuola primaria, è in 
stretta relazione con la preparazione cui 
turale del maestro: provvisoriamente do- 
vrebbe essere mantenuto da noi il quarto 
corso dell'istituto magistrale e l'esame di ar 
bilitazione. 

Si deve rilevare che la questione dell’ob- 
bligatorietà fino! al quattordicesimo. anno 
e della riforma della scuola normale furono 
oggetto di studio da, parte di parecchi mi- 
pistri dell'istruzione e della classe magistra» 
le italiana. i 

Ne consegue che parte di quello, di cui la 


nostra scuola abbisogna ‘è contenuto nella 
legislazione italiana mentre è un'aspirazione 


delle vecchio Provincie parte di quelle dispo- 
sizioni di legge che.noi abbiamo e dobbiamo 
marmrtenere 

Da notarsi di più il bisogno sentito da 
tutti di un testo unico di legge scolastica, che 
ordini e completi le molteplici disposizioni 
vigenti, frutto di cinquant'anni di. governo. 
Ne risulta che il problema, scolastico nostro 
surge a problema nazionale la fusione | 
delle due legislazioni ne deve uscire un tutto 
armonico: nuova legge ica per la nuo- 
va Italia». 


00, 


Nuova linsa di navigazione fra l'Adriatico | 
ed il Nord Europa, La Camera di Commercio | 
e Industria si pregia portare a pubblic 
noscenza che in seguito a recen ccordi 8 
pulati col scttosegretariato di. Stati 
Mari armatr 


na: mercantile, «la. ditta 
To ; AELIE ; 
Pripcovich ha iniziato una linea nego 
Adriatico. ai porti del Nord Ruropa (Con- 


tinente e costa Orientale inglese) e viceversa. 
Que linea si prefigge in primo luogo lu 
opo di promuovere il commercio italiano di 


esportazione nelle relazioni suddette e rispet- 
tivamente le importazioni di carbone per i 
bisogni del nostro Paese. .. 
zlie. l'occasione per 
tenzione degli 
la, linea commerciale 
esercita dalla Socittà 
pra in poi prolungata 
così la possibilità. di 
quel porto, che sino 
giunzione regolare. cois por 
La mediazione, dell'Ufficio Comunale del 
Lavoro nel mese di novembre, Alla fine del! 
fileso «li ottobre il catasto registrava offerte | 
di lavoro da paste di operai 157. di operaie | 
14, apprendisti 28 ed apprendiste 2. Tom 
plessivamente 201. ; 
Durante il mese di novembre vennero ine 
scritteva nuove offerte di operai 126, di ap- 
prendisti 4, di operfie 22 e di apprendiste | 
8, Complessivamente: 156 che sommate alle 
201 di cui sopra formane un, totale di 857. | 
Durante i mese furono poste fuori di evi | 
I 
i 


richiamare 


sino a I 
caricazione diretta per 

‘cavi d'una con-, 
dell'Adriatico. "| 


I 
i 


denza: per collocamento. diretto di operai; 
65; di operaie 18; di apprendisti 8; di ap- 
prendiste 3: assieme, 94. Per revoca o de- 
corso del termine, malattia od ‘altri motivi: 
di operai (25; di apprendisti 9; assieme 347 
con un totale di 128, per cui alla fine del: 
mese di novembre rimasero in evidenza offer- | 
te di lavoro di operai 193, di operaie 18, di! 
apprendisti 15 e di apprendiste 3. totale 229. 
Le richieste di mano d’opera molto scarse, 
non poterono venir tutte sotldisfatte perchè | 
èsse furono quasi tutte richieste di operai 
qualificati, che l'ufficio, non aveva registrati 
nel suo catasto. 
Concorsi per esami per segretario nell'am- 
ministrazione centrale della Guerra. A mo- 
dificazione di quanto è stabilito dall'articolo 


2, del decreto Ministeriale 23 luglio 1920 il 
mi ro della Guerra con circolare 663 del 
4 M. ca; determina che il termine, per la 


presentazione delle domande, per L’ammissio- 

ne al concorso per gli esami, per segreta 

nell’amministrazione centrale della - Guerra | 

sia prorogato fino a tutto il 15 dicembre c, a. 
(DES 


Dro albero di Hatale pr li orfani di guerra 


Società Nazionale di Traspor= 
ti F.lli Gondrand, succursa- 
le di Triesio È ' 

Gino e Amalia Chierini 

Eugenio e Virginia Chierini 

Rodolfo. Allodi 

Giunia Suvich 

Maria ved: Zanetti 

Giuseppina. Fragiacomo 

Giacomo Marchig 

Gino e Gina Orlando 

Per una dimenticanza 
cognata, da Carla Caser na- 
ta Tonello 

Per onorare Ja memoria della 
signora Rosina ved.. Ara, 
dal cav. R, Gennari lire 
50, dal comm. Saul D, Mo- 
diano ‘lire 50, da Rosina e 
Jivia Schmitz lire 30, dalla 
ditta Fratelli di Leonardo 
lire 25 

Per onorare la memoria nel 
V anniversario della morte, 
«della cara madre é moglie 
Nina, da Irmo è Albino Le- 
gab ; 

Per festeggiare la nascita di 
Lucio Revere, da Lisetta 
e Amalia Tavoiato 


20Di= 
109.— 


» 


» 


905, 
61.620.05 


Somma 
‘ Somma precedente 


Totale 1525.05 


i min 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE 


Associazione combattenti adriatici, ll'utti 
gli ex combattenti irredenti, © regnicoli di- 
moranti a Trieste prima della guerra, sono 
pregati di voler inviare a mezzo posta 0 for- 
nire personalmente, dalle ore 16 alle 18 di 
ogni giorno, alla sede sociale, Ponte della 
Fabra n. 2, I, il propriò nome, grado milita- 
re, anno di nascita, e professione attuale, 
unendo possibilmente la propria foto è 
(5 per 6 cm.) per la tessera sociale che sarà 
loro rilasciata. 

II Fassio Giovanile «Ezio De Marchi» ter- 
rà oggi nei locali del Ricreatorio della Lega 
Nazionale di Servola, una festa con ricco 
programma € ballo. 


L'Associazione fra i maestri di danza ter- | 


rà oggi una grande fiesta di danza (Fiera di 
8. Nicolò) alle ore 20.30 nell'elegante sala 
Roma, Via Carducci 12. 

Il Yacht Club «Adriaco» invita i soci e le 
loro famiglie ad una riunione famigliare che 
avrà luogo domenica 5 corrente nel galleg- 
giante sociale al molo Sartorio dalle ore 16 
in poi. 

Associazione Ex Allievi, Domenica il grup- 
po sportivo intraprenderà una gita alla vol- 
ia dell'Altipiano dell'Ocislabeka. Ritrovo al 
lo ore 7 ai Portici di Chiozza. ‘Pranzo dal 
saceo. Ritorno alla sera. 

F. G. U. Gaspardis. Questa sera dalle 20-24 
trattenimento famigliare. 

Associaziene Nazionale Combattenti (Se- 
zione di Trieste). Domenica 5 dicembre alle 
ore. 10 în via S. Giorgio 3, avrà luogo l’as- 
semblea generale per la costituzione della 
Cooperativa di lavoro fra ex combattenti. Si 
invitano pertanto tutti gli ex combattenti, 
meccanici, chauffeurs, fabbri, falegnami, mu- 
ratori, sarti, calzolai, braccianti ecc. ad in- 
tervenire all’adunanza nel loro interesse. 


Battaglione Volontari «Trieste», Oggi adu- 
nata generale dei volontari alla sede sociale 
(Corso V. E. III -5, II) alle ore 19 precise. 
Nessuno manchi. 

Festino di balio e varietà. Domenica 5 cor- 
rente, la sezione festini del comitato «Leti 
zia» darà dalle 15 alle 20 in sala Mazzini (via 
Istituto 15) un festino di ballo. Vi saranno 
macchiette, monologhi, posta volante, uffi- 
i i i, elezione della regina della fe- 


cio matrimoni 
sta ecc. con doni per le signorine vincitri 
Ingresso lire tre. I biglietti d’ingresso spedi- 
ti è non ricevuti di ritorno entro sabato alle 
ore 20 sì ritengono acquistati. 

Sosistà Alpina delle Giulie, La mostra fo- 
togr. > aperta giornalmente &1 soci e ‘al 
nou del’Alpina dalle ore 19 alle 20.80. 


00€ 
Ua chiusura della mostra seguirà sabato della | 


ventura settimana 11 m. ci. 0, ; ti 
Fanno parte della Giuria i signori cav. Sil 
vio Benco, cav. 


Tttore Carnera e il pittore 
sig. Ugo Flumiani. 

L'Ordine dei Cavalieri della Morte, tiene 
questa sera sabato 4 m. adore 20 nella 
trattoria al «Vesuvio» via della (Ginnastica 
15 la terza riunione autumnale. I gregari so- 
no pregati di non manca 

Gruppo teosofico «Verità», Oggi, sabato d; 
alle 19 precise nella sede sociale in piazza 
Nicolò Tommaseo 2.1 p. si terrà una pubblica 

nférenza dal titolo «Gothamo Budda, la lu 
ce dell'Asia». Ingresso libero. 

Il Circolo Sportivo «Olimpia» indice per 


‘domenica 12 dicembre una gita ciclistica al 


la volta di Isola; Ritrovo nella sede proyvi- 
soria ca «Edison» alle ore 8, ritorno in 
sittà alle 15, Raccomanda alla sezione «Ai 
dili Oidili» di intervenire numerosi. 


Nel “Piccolo delia Sera, odierno: 


“| Piccolo dei Piccoli, 


contiene: 


«Che cos è VIdea?»: - Sogno iMlustrato di 
Prupolino, 

«Chediocelamandibuona». - Romanzo scritto 

cda bambini. 

«La grande riunione di domenica scorsa: 
la repubblica del diavolo a quattro abbal- 
tuta: costituzione del Regno WIdea». 

Collezione di cose strane. 

Pupolino portalettere. 

Dite la vostravel’io ho detto la mia». 

(li esperimenti chimici di Pupolino. 

Indovinelli, poesie, novelle... 

La pinacoteca di Pupolino (riproduzione dei 
migliori disegni inviati da bambini), 


Camira del Lavoro italiana di Trieste e 
Provinoia. Mutti gli aderenti al Sindacato 
Nazionale fra gli addetti alla Nettezza Ur- 
bana sono convocati in assemblea ge 
que: sera alle ore 18 nella sala «('ilippo 
Corridoni» della Camera del Lavoro Italiana, 
per deliberare sulla accettazione delle cor- 
cessioni fatte dall’amministrazione comunale 
in base\al memoriale presentato. 

Data alta importanza dell'assemblea nes- 
suno manchi, 

— (Gli inscritti al Sindacato Economico 
Sanitario sono convocati in due turni per 
prendere visione della risposta data dall’am- 
strazione comunale, al memoriale di ca- 


tegoria, | presentato, e discusso con la 
commissione competente il giorno 2 co 


La convocazione del primo turno avrà luo- 
go ‘per gli addetti alle one 18-19; gli infer- 


mieri 20-23, nei ‘locali della Camera del La-| {8 


voro Italiana sala «Filippo Corridoni. Nea- 
sumo manchi, 

.— Tutti gli statali addetti al Commissa- 
riato Generale Civile sono convocati per que- 
sta serà alle ore 18, nei locali della Camera 
del Lavoro Italiana di Trieste e Provincia, 
per urgenti comunicazioni. — 

— Come da deliberazione avvenuta nell’as- 
semblea «dei postelegrafonici di terza catego- 
tia, del 30 novembre una-commissione com- 
posta dei colleghi Arfelli, Giannini e Vischi, 
accompagnata dal segretario camerale, 
portò ieri dal Commissario Generale: Civile 
allo scopo di sollecitare il richiesto acconto 
di lire 300 da noi fissato, che potrà essere de- 
tratto dagli arretrati spettantici. 

Abbiamo avuta l’assicurazione che ciò sarà 
fatto nel più breve tempo possibile, per cui 
ci ripromettiamo che l’awtorità Centrale non 
voglia farci troppo attendere; 

Tutti cli aderenti al Sindacato Nazio- 
vale fra impiegati e spedizionieri sono con- 
vocati in assemblea generale lunedì 6: corr., 
alle ore 49 nella sala «lilippo Corridoni» del. 
la Camera del Lavoro Italiana via del Poz- 
zo Bianco N. 9 IL, per urgentissime comuni- 
cazioni. Nessuno manchi, Ò 

gp, 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


|Una occasione eccezionale 


ili da 


per comperare solidi el eleganti utens 
variato 


cucina, in alluminio puro, in ricco e 
assortimento, è quella offerta dal negozio 
della. ditta Renato Cappellani (Corso Vitt. 
Em. HI N. 1), che, avendo avuto modo di 
acquistare una grossa partita di tal. genere 
di oggetti, ha potuto iniziarne la vendita al 
dettaglio a prezzi inferiori del 30% a quelli 
praticati sul mercato, ed all’ingrosso a con- 
dizioni ancora più favorevoli. Basterà sol 
tanto rilevare che presso il negozio Cappel- 
lani si possono acquistare cucine complete, 
di 20 pezzi, a sole lire 200. 

La vendita ha richiamato già un gran con- 
corso di compratori, e di tale occasione 
straordinaria continueranno ad approfittare 
certamente le brave missaie e tutti coloro 
che desiderano od abbisognano, econoniz- 
zando nella spesa, possedere um ricco arreda- 
mento di quella parte della casa, la cugina, 
che tanta influenza esercita sulla. felicità 
della famiglia, d 


ESSER READ I 


COMUNICATI*) 


Marie Tordan 
Arifiur Anwander 


partecipano if foro ‘matrimonio 


Slernberg 


Trieste 


4 dicembre 1920 


Giovannina Sandrin 
Antonio Compagno 


oggi sposiî 


, 1920 


Capodistria 


Campo Fogar 


Associazione Generaje 


FRA NEGOZIANTI AL DETTAGLIO 


000 


La sottoscritta comunica che per con- 
cessione ottenuta da parte del Commis. 
sario Civile, oggi sabato 4 corrente (anti- 
vigilia di S. Nicolò) è negozi al dettaglio 
potranno rimanere 

aperti sino alle ore ventidue 


DA DIREZIONE 


Il sottoscritto, rappresentanie generale 
per l'Italia delle 


Premiate fabbriche di cappucci. acidi 


V. BASE di Bolehoscht e di Alt-Kolin 
nella Czeco-Slovacchia 


si permette gentilmente avvisare i suoî 
affezionati clienti che il prodotto da mol- 
tissimi anni tanto apprezzato, perchè in- 
superabile per qualità e resistenza, verrà 
venduto in fusti originali a Trieste pres- 
so le spett. Ditte: 


GIACOMO VATOVEC, v. Vorrebianca è 

| GIUSEPPE DOLCICH, via Sorgente — 

mentre nel Friuli, presso la spetti. ditta 
ANTONIO ORZAN dì Gorizia. 


| ALBERTO DALLA TORRE, TRIESTE 


S.A “OCEANIA, 


Il piroscafo 


“MARIA,, 


caricherà lunedì 6, martedì 7, per Spa- 
lato, Makarska, Metcovich e Gravosa. 
Informazioni: GUINA, Telefono 19-67 


Oggi orando festa di S. Nicolò 


| 


Saf (04 Roma, via Carducci 12 


(ogni intervenuto riceverà un regalo) 
L'Associazione fra maestri di danza 


Importante 


Abbiamo ricevuto 
Lardo nostrano americana 


Merce bianca 
Strutto in barili e mastellette 


Deposito salumi P. Goldont 10. 
Telefono 41-24. 


Nel vecchio e ben noto 


Gubînetto dentistico del 


ot. Mess. Martinelli 


chirurgo-dentista, diplomato nel 1895 
sé estraggono denti senza alcun dolore, 
grazie ad un metodo speciale di inie- 
zioni e si eseguisce qualunque lavoro 
in cautchout cd oro con garanzia ed 
a prezzi miti. - 


Oorso Garibaldi 28, | p. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1357 


?  scRISSE EPicvrRo: È“ 


- fL VERO PIACERE È 
QVELIO CHE TOGUE 5 
© LE SOFFERENZE AL 
| CORPO E PROCVRA 
i. ALL'ANMA VNA 
TRANQVILUTA' PERFETTA ali 


SCRISSE IL MEDICO: 


; ILPROTON ELMINA | | 
: LE SOFFERENZE - sl 
a - DELLE PERSONE - 
ci DEBOLI 


Duo fresco natura 


[esisto] PI 

in pani da chg. 5e in 
recipienti da chg. 30 

vendesi al prezzo di 


Lire 16.50 I° qualità 
Lire 15,50 II° qualità 


Fratolli Bctbindr Via Zonta. 


| 


‘L PICCOLO di Trieste, pag. III, 4 ditembre 1920, 
RO NAZ AE GA CISA NRE] È 


N. i. — Silvio Pellico N. 8. UfMici del 


Un altro infortunio alla Stazione 


brano dare 1a noi una soverchia confidenza. 
La morte di Domenico Versanî, fu in gran 
parte dovuta a questo stato d'animo. 
Avrebbe egli dovuto porre la sua personi 
si dite repulsori del vagone ed attendere 
vo della macchina, pet. unire i due 
ganci; invece attese proprio che: la locomo- 
bra tosse sul limitare, per introdursi nel pic- 
colo vano costituito dai repulsori. 


La fine raccapricciante 
di un manovratore ferroviario 


Teri l’altro Pavversa sorte si abbabteva — 
cupa, tremenda, feroce — su lgnazio Sto- 
covich, padre di famiglia, uomo da bene, @ 
lo massacrava. Voi avete, certo, ancora negli 
occhi la scena d'orrore di quel povero corpo, 
straziato e massacrato kotto le ferraglio dil «Il giovane manovratore mon riuscì nel suo 
un treno merci. Ieri lo stesso destino percote | intento. Mentwegli discendeva dalla banchi 
un altro buon lavoratore, Domenico Ve; i, na, per entrare nel mezzo del binario, Ja va 
impiegato alle ferrovie. L'uno era al i poriera giufigeva a toccare il vagone. Un at- 
monto della vita, quando gli affanni si fan NI agura fu inevitabile. Dome- 

Ni” gravi e lle speranze perdono le ultime foglie, | nico Versani restò preso în pieno fra il repul- 
‘per restare aride e secche; l’altro, invece, ! sore della macchina e quello della vettura, 
era all’aurora della, giovin e gli canta- Restò preso nel mezzo del petto, che, soîto 
vano in cuore tutte le illusioni e le strofe, l'i 


l’immenso urto, si schiacciò. Un orrore, una 
per cui a vent'anni, l’esistenza si aurevla di scena di raccap oe di sgomento, una fa- 
luci sfolgoranti. L’uno e l’altro, il fato cru talità così erudele da suscitare un brivido di 
dele ha voluto ghermire in un'ora di abban commiserazione infinita. 3 
dono e di spensieratezza, quando le loro! Il giovanissimo ferroviere morì istantanea- 
menti erano rivolte alle cure del lavoro, ed mente Non emise un grido; non mandò una 
avevano sulla persona e d’intorno i segni esclamazione. Il corpo esanime si rovesciò 
della gioconda fatica quotidiana. suî regoli, e per qualche metro fu trascmato 
Ecco Domenico Versani: non aveva che e straziato dalle ruote dei carri in moto. 
ventun anni. Era venuto da Firenze, sua Spettacolo macabro e miserando : il busto del 
patria, essendo stato qui comandato, quale povero Versani erasi tramutato in una sola 
ui a manovratore ferroviario, dalla Direzione delle vastissima piaga sanguinolente. — d 
Ferrovie. Fra arrivato nella nostra città da Non valsero i soccorsi più pronti e generosi. 
alcuni mesi e qui aveva stretto relazioni e In terra non giaceva che la spoglia schian- 
viveva in piena giocondità. Abitava nella via tata di una giovinezza impetuosa, un istante 
Udine N. 21. Occupava una modesta camera 


prima ‘bra. di vita. Ù 

| mobiliata, e aveva trovato, per il suo umore ‘ Quando il dott. De Franceschi e la com- 
lieto, una ospitalità affettuosa. L’avore, per jone giudiziaria \sopravvennero, mon po- 
seguire la necessità del guadagno, abbando- no che constatare il fatto nel modo che 
nato il «Cupolone» ve le aiuole deliziose dei abbiamo narrato, E fatte le constatazioni i 
colli fioriti, a lui pareva non recare alcun resti di Domenico Versani ‘furono trasportati 
rinerescimento, Pareva non provare in nes- alla cappella di San Giusto. 

n modo a AE della «sulle so 

tno gran Villa» e di essersi assuefatto , Fi i 

ai costumi e alle abitudini triestini, così Un altra grave disgrazia 
come se qui fosse nato e cresciuto. Perciò la Una grave disgrazia accadde ieri nel po- 
sua triste fine, ieri, allo Scalo centrale, è | meriggio, verso le ore 16.30, allo scalo merci 
stata vivamente pianta e sentita, | della stazione centrale, - È x 

Domenico Versuni erasi recato, nel pome-! Il bracciante Virgilio Nordio, di anni 84, 

riggio, alla stazione, per assumere i! suo la- abitante al n. 10 di Chiarbola Superiore, 
voro ‘allora consueta. Era, lo dicemmo, un stava trasportando dei sacchi sopra un'arma- 
manovratore. Rimase in servizio per tutto îl tua, alta poco più di due metri, allorchè 
giorno, senza che accadesse nulla di gravo e | pose disgraziatamente un piede in fallo è pre- 
verso le venti, si recò presso il magazzino cipitò nella sottostante banchina, dove andò 
N. 66, lungo il binario, sotto Ja banchina. a battere violentemente col capo contro lo 
3 Aveva isomtriso tutto il giorno, mostrando | spigolo di una ‘otaia, rimanendo per alcun 
sa quel suo bel faccione roseo, che rispecchinva | tempo privo dei sensi, aste: y 

È la saluta ‘e lla serenità: aveva gridato, per | Soccorso dai compagni di lavoro, il povero 
cd delle ore intieve, nella «dolce favella che nel! operaio fu trasportato nell'ufficio del capo 
3 cor mi sta», lanciando, di minuto in minuto | stazione di dove fu chiesto telefonicamente 
quei frizzi salaci, che sono pieni di arguzia | l'intervento della Guardia Medica. SE, 
e di «houmoum. Or doveva assistere una lo-| Accorse sul posto il dottor Mengotti- il 
comotiva, quale stava svolgendo, attra-| quale prestò al Nordio le prime cure e quin 
verso la rete fitta dei binari, uma sua mano-|di, poichè presentava dei forti sintomi di 
via per agganciare i carri merci che trova-| commozione cerebrale, lo fece trasportare 
- È vanisi sparsi or qua, or d'urgenza all'ospedale civico, dovo fu ac- 
6 ‘| Con la sua banderuola, in mano, rosso-!colto nel IV reparto. 
AR verde, Domenico Versani, dava il Si alla a to 

: macchina, che compiva la manovra. Terro- $ L) 

viere andava ci correndo, agitava, il L a topsia del carbonaio 
piccolo drappo, per indicare che i regoli era= | Teri nel pomeriggio, alle ore 17, alla pre- 
no sgombri di ostacoli, si fermava ai dischi, | Senza della commissione giudiziaria medico- 
provvedeva alla regolarizzazione degli :scam- | legale, composta dal giudice istruttore dottor 
hi, con quella vivacità, con l’ardore, col tu- Bencich, dal dottor Cehovin e dai periti me- 
multo febbrile, che son pieni di questa vita | dici dottor Xydias e Lorenzutti, nella sala 
intensa e costituiscono mo degli spettacoli | anatomica dell'ospedale civico, il prosettore 


È 3 più degni di ammirazione, prof. l'errari procedette all'esame necrosco- 
4 Presso il magazzizio N. 66 avvenne la cata- | pico della salma del carbonaio Stocovich, di 


anni 35, carbonaio al Lloyd Triestino, che co- 
me abbiamo narrato nel Piccolo di ieri, era 
simasto ieri l’altro vittima «di una orribile 
disgrazia all’ingresso del Punto Franco: de- 
pitato dal treno! 

Da ulteriori indagini eseguite sul luogo della 
disgrazia, risultò che il macchinista, che gui 
dava la macchina, si trovava seduto, anzichè 
in piedi, cui il locale Tribunale intende 
procedere contro di lui, , 


strofe. Era fermo, davanti al fabbricato, un 
D vagone carico di merci, il quale doveva es- 
Ù sere congiunto con la macchina e altrove 
trasportato. La consuetudine di un lavoro, 
fa, spesso, divenire imprudenti : l’essere co- 
stantemento a contatto del pericolo, induce, 
sovente, a mostrarsi sprezzanti del pericolo 
stesso. Ciò accadde tanto più facilmente 
quando si è molto giovani e la esuberanza 
della. vita. e_la, freschezza delle energie, Ssem- 


» 


Le fatiche dei ladri [Don Giuseppe e il suo discepolo 


. Don Giuseppe R. — vogliamo metterne 
il cognome per carità eristiana è un otti 
Mo tipo di gaudente. Gli piate: il buon bic: 
chiere di vino, e gli piacciono ‘le belle donne. 
Forse Don Giuseppe mon ha torto, come non 
aveva torto il celebre Sor Capanna, di auten- 
tica romamescta celebrità, quando cantava, 
{con le sue strofette, il saturnale di quel 
frate il quale ‘invocava che Ja stoffa della 
sua tonaca si fosse trasformata in bronze 
fuso, per battere le ore, come un orologio. 
i Don Giuseppe, che non ha l'anima mart 
|riata di S. Antottio, è non fugge le tentazio- 
DI, e non teme: Mefistofele, perchè sente 
un pizzico di dottor Fausto nello vene, «e ne 
stava ieri sera in wa osteria a vuotare i 
boccali di vino, 

Peccato? No. Sisto Quinto giuocava ai 
dadi coi banditi nelle osterie del suburbio 
romano, e «beveva l’ambra del viu dei bacea- 


Molta fatica per niente 
Servendosi di chiavi false, la scorsa not- 
te i soliti ignoti aprirono il portone della, 
casa al n, 14, di via dei Bachi. Una volta 
Î «giunti nel cortile, forzarono il lucchetto della 
‘porta di ama latrina dalla quale praticarono 
un foro sul muro 6 fecero irruzione nel ma- 

gazzino di vettami di Pnrico Giuli, 
L'attacco venne giundi diretto alla parte 
destra della cassaforte, la quale resistette 
di al trapano. Visto che ogni sforzo era vano 
| 06 i ladri tentarono allora di forzare la, serra: 
tura della cassa, ma sempre con esito ne- 

Su gativo, Che «guigne!» 

Ma i ladri, che volevano a qualunque co- 
t sto veder coronati di successo i loto sforzi, 
È mon. si dettero, per vinti. Tentarono di por- 
$ tar via..., addirittura la cassaforte, caticar 
SR la su di un carro che esisteva pure mel ne-| 


nali». 
l i ; i col ino. TETI Ro DE A 
b Sr to AE agi Trai fumi del vino Don Giuseppe vedeva 
DI DAL confusamente vaghe sembianze f mmimili in- 


riuscì. _ O RA trecciare danze v i È urta 
Alora i ladri dovettero contentarsi di por-! © 9 danze voluttuose, E, tra i fumi del 
tar via 192 lire, una borsetta da donna e 


| Vino amnaspava con le mani brancolanti. 
i gi | Disgraziatame een 
ni due ombrelli di seta che avevano trovato al matamente necanto a lui ma, non 


5 con lui — era una giovinetta, la quale, &bine 
ortata di mano. esa È (iii rea 
S og E notare che se anche i ladri fossero! Ne non era presa affatto dai fumi di.cui 
riusciti a portar via la cassaforte nell’inter:/ SOM» SO ra ; 
no di essa non avrebbero trovato il becco di Accorsero le guardie regie @ si portarono 
um quattrino, | È con loro l'ottimo Don Giusenpe, il quale, 


adesso, stia meditando al Coroneo sui co- 
Chi sono i ladri del sotterraneo | mandamenti di Dio e sui peccati mortali ciie 
Dicemmo ieri chè erano stati arrestati i 


| solo sette. 
) ladri del sotterraneo, cioò quegli audaci mal-| Pure al Coroneo è entrato in espiazione il 
\ fattori che avevano svaligiato il negozio del Biovinetto sedicenne Giovanni Segalin, abi- 
signor Luigi Bront, al Corso Garibaldi. | fante in via dell’Istria 16. Discepolo ‘spiri- 
© Appena scoperto ‘il furto il cav. Carusi gi DR si Don Giuseppe, egli A o tre 
Kee > iizial'veria e ra Volte di consumare sconcezze a danno di una 
E pperecani a [povera bambina di sei anni, abitante nella 
ÎÙ Difatti il solerte funzionario, condiuvato Stessa casa. Ma i genitori della piceina jo 
E brillantemente dagli agenti Perco e Soravi- hanno denunziato. È hanno fatto bene. 
to riusciva ad arrestare gli autori del gros-! IRINA SS 
so furto ed ‘a sequestrare più della metà del-|.. II lavoro dei vigili. Ieri nel pomeriggio, 
la refurtiva. S ° verso le ore. 18, i vigili dell’appostamento 
‘Gli arrestati sono: Vittorio Domaico, di an- | principale venivano avvertiti telefonicamente 
ni 20, bracciante, abitante al n. 589, di S.!che un incendio era scoppiato poco prima in 
M. M. Superiore; Michele Maglizza, di 1S un locale, adibito a lavanderia, dell'Hotel 
anni, bracciante, abitante al n. 673, di S. de la Ville. ; 
» M. M. Superiore; Giuseppe Ugrin, di anni: Accorsero sul luogo due carri al comando 
È Sa 26, abitante in Rozzol-Molino a vento n. 67; del capitano Bugliovatz, il quale constatò 
Giovanni Ugrin fratello del (Giuseppe, sarto trattarsi del difettoso funzionamento della 
i 32, abitante pure al n. 67. cappa di un camino dove era incendiata della 
n questa abitazione gli agenti trovarono fuliggine, 3 % RESA 
2 la. refurtiva che venne trasportata in Que- . Con alcuni secchi d’acqua il piccolo- fuoco 
SARA Stura e consegnata. al signor Luigi Bront, fi spento. ‘ esa: 3a 
Naturalmente gli agonti verranno ricom-!, — Nella mattinata di ieri scoppiò anche un 
bensati con un importo di danaro. incendio. nella fabbrica Francesco. Mell, in 


È si via Media. Come dicemmo nella edizione del- 
Una saracinesca che resîste 


‘fe ore 18, i danni ascendono a parecchie mi- 
"Ta saracinesca della liquoreria di Enrico gliaie di lire, CER a 
orzina, situata al n. 11, di via Massimo — Alle ore 19.55 di iersera, è vigili deil’ap- 
d’Azeglio, la scorsa motte venne presa... in Postamento principale venivano nuovamente 
considerazione dai ladri i quali tentarono di ®vvertiti che un incendio era scoppiato nel- 
Sic aprirla per penetrare nell'interno della bot- lo stabile sito al n.14 di via Antonio Canova, 
' tega, ma grazio ad un congegno che il pro-! . Accorsero sul luogo due carri al comando 
prietario aveva applicato ad essa, i ladri do-! del capitano Bugliovatz il quale constatò che 
Vettero desistere dall'impresa e rivolgersi al Causa un cerino acceso, gettato da una delle 
vicino negozio di erbaggi e salumi di pro-, finestre della casa, mel cortile interno della 
brietà di Ferdinando Trottoli. Quivi i ladri, | Stessa si era ‘incendiata della biancheria, del 
‘aperta la saracinesca asportarono per 700 li-! Valore di oltre 200 Ù i. 
re di salumi e formaggi. | Osta ad asciugare e che andò completamente 
SI distrutta. - 


Tre macchine da scrivere ritrovate | La biancheria apparteneva alla signora Ma- 
“II ‘Come fu già da noi pubblicato, la notte| ri8 Lordsehneider, abitante al V piano del- 


lo stabile. 


La scoperta di una agenzia per imbarchi 
clandestini. ll cav. Carusi aveva avuto no- 
tizia che nella nostra città funzionava, da 
tempo una agenzia per imbarchi clandestini. 

Il cav, Carusi iniziate le ricerche, riusciva 
ieri mattina ad arrestare uno degli individui 
che gestivano l'agenzia. Condoto ‘in Que 
stura, egli si qualificò per Antonio Barac- 
covich abitante al n.125 di via Riborgo.. 

Baraccovich giorni fà favorì a cinque 
individui l'imbarco. per l'America. Però 
cinque vennero arrestati a bordo durante la 
iraversata. Continuano attivissime le inda- 
‘ {gini per arrestare gli altri compari. 

Teri, alle 16,.il signor Ossio Waschtz, abi ia ; SRI 

‘ante in via della Valle N. 5, si era fertuato| Conservatorio Giuseppe Tartini. Giovedì 
. @Statico dinanzi alle «vetrine della: Saciotà 9 dicembre, alle ore 20.30 audizione musicale 

Umard Line. Era il signor Waschitz così as-| di Ernesto Luzzatto con la sooperazione del. | 

Sorto che non si accorse di un individuo il}la violinista sig.na Nives Luzzatto. Biglietti 

Quale ad un corto punto lo derubò del por e programma al negozio di musien Tedeschi, 


dall’1 al 2 del corrente mese, ignoti ladri, pe- 
Metrati negli uffici della Società Triestina pel 
commercio d'oltremare Semach e C., al n. 3 
i via Mazzini, asportatono quattro macchi- 
Ne da scrivere, 86 cappelli e diverse botti- 
Elie di liquori, per un valore di 12.000 lire. 
| è Le indagini eseguite dall’ispettore Sora- 
\ Vito hanno portato al ricupero delle tre mac- 
' chine da scrivere, le quali sono state rinve- 
Nute presso un ufficio di via della Sanità. 
Ta si stanno «ricercando gli autori del 
furto, e si .sta esaminando la 'respons: 
del ricettatore. 


Un borseggio 


che si trovava colà|. 


Teatri e Concerti 
iii 

Politeama Rossettî. I motivi patetici e me- 
lodici di Mario Costa servirono a Carlo Lom- 
bardo per insconare la gaia operetta «Il re 
di chez maxim», ie per quanto nello svolgersi 
dell’azione si moti che Ja sentimentalità ro- 
mantica «della musica non trova: sempre di 
adagiarsi in adeguate ‘situazioni, ‘Îmentre i 
motivi danzabili. sono stati meglio adattati 
alla comicità un po’ sguaiatella.di certe 
Ne, pure in complesso la varietà dei motivi, 
la ‘sveltezza del movimento scenico reso più 
vivo. e colorito dalle danze, piacciono al pub- 
blico che iersera accolse l’operetta con vi 
bile soddisfazione applaudendo esecutori e 
maestro d’orchestra durante è dopo gli atti. 
La Remanville che canta con intelligenza e 
il tenore De Zucco con sufficiente espressione 
ebbero approvazioni dopo le romanze e i duet 
ti pieni di delicata dolcezza e tenera. passio- 
nalità, alternati dalle comiche facezie di Ar- 
mando Fineschi e della: grassa gaiezza della 
Bracony. Nella parte della «Cambotte» appar- 
ve la signorina Rosina Delta «che eseguì le 
danze del primo e secondo atto con elegante 
agilità e finezza di stile e mostrò di saper 
Spiegare anche una mimica vivace e graziosa 
nei duettini col Fineschi. «dl re di chez ma- 
Xim» si replica stasera e domani nella recita 
pomeridiana, 

Fenice. La proiezione della nuova pellicola, 
ei duetti ginnici e cantanti attrassero l'in 
teresse del pubblico che applaudì ad ogni 
Tappresentazione, Oggi il programma si re- 
plicherà. 

Eden, Tanto il programma cinematografico 
che le.recite del teatro a sezioni furono fre- 


tacolo si ripete alle solite ore, 


Concerto di musica da camfra alla Filar- 
monico-Drammatica. Senza ‘esser affollata 
come nelle ‘precedenti serate musicali, ‘la 
sala della Filarmonica ‘presentava, iersera, 
‘un bellissimo aspetto; ed il programma, con: 
tenuto in una cornice di sola musica francese 
antica e moderna, svolto molto corretta» 
mente:dal Quartetto Barison, cui si aggiunse 
nel quintetto di Saint-Saéns — la signo- 
rina Bianca Barison per la parte del piano: 
forte, fu molto gustato e vivamente appla u-| 
dito. Più di.tutto piacque il noto brano del 
Fiaint-S mentre incontrò poco il gusto 

assemblea i quartetto in la min., del| 

d, pagina sovracarica di preziosità ar-! 
he, scarsa d’invenzione melodica attin- 
ta a fonti già conosciute, infarcita di volute | 
dissonanze che la rendono dura e aspra. | 
| 

| 


Qualche lieve riposo lo si ha soltanto là ove 
il Milhaud segue pedestremente le orme di 
Debussy. Ma in complesso. Îlo ripetiamo; il 
brano, è non a torto, piacque poco, sebbene 
fosse eseguito con diligenza, con colorito e 
con fusione. Un’«Arietta» del settecentista | 
rin. ed un brano del contemporaneo 

diedero modo alla signorina. Bianca 
m, di far sfoggio delle sue belle qua- 
‘pianista, mentre il Sigon, con la larga 
e sonora cavata, ri a colorire la sbiadita 
«Elegia» del Faure. Ciascun brano del pro- 
gramma riscosse vivi battimiani. 


CINEMA E VARIETÀ 


«Le due orfancile» ai Teatro Fenice, Sul sim-| 
patico schermo del Teatro Fenice il nubblico 
vedrà oggi proiettato uno dèi drammi più pono- 
lari, che la letteratura del secolo scorso amman- 
nì sotto forma di lavoro teatrale e di romanzo. 
«Le due orfanelle» colle sue avventure pietoso 
che fanno scorrere le lagrime e contemporanen- 
mente sorridere di ia è, certo uno dei lavori 
più conosciuti e più applauditi dal gran pub-| 
blico, mentre non è stato ancora mai proiettato 
Trieste. L'esecuzione è impeccabile, ricca & 
particolari, lucida nei dettagli, © la Caesar-films 
lo ha edito servendosi di 
come Olga Benetti, Guidi rento, Buffalo, Eda | 
Sareno e tanti altri fra i migliori attori della 
sua. mirabile organizzazione artistica. Sarà uni 
grande successo perchè il pubblico non resterà | 
disilluso ma vedrà anzi un vero capolavoro. Nel»| 
la varietà si produrranno gli agili ginnasti Co-| 
lonna, gli eleganti ballerini Savony eil fine! 
dicitore Cantalamessa. 

II suocess=-no di Nak Pinierton al Teatro Eden. 
Il ‘Teatro Eden, il bel ritrovo famigliare che per 
la. parte cinematografica .si è specializzato, nei 
grandi drammi d'avventure, ha messo i allo | 
schermo «La. valle della paura», pellicola tolta | 
da uno dei celeh È 

gonista Nak 
giotto 


aordinari interpreti, | 


«.L’annunciata grandiosa pellicola «Il messag 
gero della morte» viene rimandata a dope «L 
valle della paura». Oggi replica della «Vallo 
della paura» alla quale farà seguito un dram-| 


ma tato dal Michettoni. 
Ultimi giorni della Bertini all'Italia. «Orgo- 
glio», la pellicola che Francesca Bert inter 


preta con una così personale e sussostiva perso- 


quentate da numeroso pubblico. Oggi lo spet- 


Una delle superiorità 


delle Compresse di Aspirina genuine Bayer” 
consiste in ciò, che esse si disfanno rapida: 
mente nell'acqua, mentre le compresse dei 
surrogati che sono in commercio, spesso non 
hanno questa qualità e sono pertanto inefficaci. 
Chiedete durique . espressamente le genuine 
Compresse di Aspirina ,,Bayer" 
in. imballaggio originale (Tubetti di vetro) 
con la Croce Bayer. 


pito cai a a Gate 19 
cartone faggio, kcke LEZILCO 


ANNA OGRISEK 
Telefono 31-25 Î 


reerco MILANO 


(cià AQUILA NERA) 
CORSI VITT. EM, li) - TRIESTE 


Ristoran‘e di primo 

‘ ordine preferito per 

la centralità, con an- 

nessa birreria e bar 
Servizio insppuntibile - Prezzi mofici 
Si assumono ordin, per banchetti e feste 


: |. DAVANZO conduttore 
| Area eri pei perse rana 


Side ca s0 


Bertelli, amico mio. La Catramina, sia in pillole 
che in pastiglie, è un rimedio che non sbaglia. 
4 Io non conosco preventivo e curativo migliore 
; contro la tosse e .il catarro. Provalo subito. - RO 


| TRIESTE - Pia 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


Vittorio Russi-Triesto Frzz goerian 


CITATA © GATTO COLITE © D CITI. 


Premiata FONDERIA OSVALDELLO 


TRIBS'TE 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 
FABBRICA MACCHINE, 


Officina riparazioni. Ricco parco modelli 
Der mac 


Piazza Oberdan | 
I 


nalità, richiama ogni giorno all'Italia un pub. 
blico di un’eleganza e di una distinzione senza, 
pari. Ed anche coma concorso, ogni giorno segna 
ùn aumento di frequentatori, e ieri eravamo al 
settimo! Non possiamo ire’ quanto tempo an 
cora «Orgoglio» resta allo schermo. è però cs 
che ì ritardatari faranno bene ad affrettarsi 
Oggi le proiezioni shanno Inozo éol esguento 
orazio: 16.00, 17.40, 19.05, 20.30, 22,00. 20 
Prossimamente una rosa cittadina «duna 
campestre si disputeranno ‘all'Italia il primato 
della bellezza e dell'amore. intendiamo parlare 
della pellicola «Le due rose» che seguirà all'«Or-| 
goglio». Da } 
La festa della Vittoria e la prima vision? de 
«Principe idiota» al Modornissimo, Sembra 

tutta Trieste voglia assistere a questo program 
ma veramente cecezionale, thè anche ieri una 
folla enorme accorse BI. Mo issimo. L'ottimo 


Spettacolo si ripeterà, ancoraWbzgi e domani, ma | 
poichè alla domenica, non è Facile ccsa il tro-| 
vare un. postoslibero, consigliamo i lettori di 
preferire le odierne  rappresentezion: Lunedì 
Francesca Bertini in una delie sue più acclamate 


interpretazioni. Ecco l'odierno erario: 16, 18, 


29 


Cine Edison, Un altro capolavoro si comin. 
i a, proiettare da. oggi in questo elezante 
un dramma dal titolo suscestivo: «Ari 
ià... fumo», interpretato dalla grande at- 
‘ice Tilde Te?di, l'elegantissima, che da tanto 
mancava sulle nostre.scené. In questo capolavoro, ; 
magistralmente messo in scena dal grande mas | 
stro della cinematografia, Gustavo Serena, TMilde | 
Teldi si trova nel suo vero ambiente, nell'am- 
biente aristocratico privo di cuore, di sentimen- 
talità, tutto arie, tutto apparenza, tutto fumo. 
Il pubblico potrà da oggi valutare nella giusta 
misura questo bellissimo lavoro. 
Nello due.prime rappresentazior 


Ile 17 alle 


19, le mostre signore potranno ac agnare i 
loro bambini gratuitamente al Cine, pagando 
per essì soltanto la tassa da bollo del primo 


posto. 
Salone Novo Gine. Finalmente oggi dopo una 
lunga attesa si proietta sullo schermo di questo 
elegante salone la bella pellicola «Centocelle 
un grandioso dramma interpretato dall’affa 
nante artista Elena Makovska e dal bravissimo 
Guido "Prento. LA 

La prima rappresentazione s'inizia alle ore 16 
e l’ultima circa ‘alle 22. 
n STRA 


SPETTACOLI D'OoGcgi 


Politeama Rossetti. Compagnia. d’operette Tom- 
bardo. Ore 20.30: «Il re di Chez Maxim», 3 atti 
di ©. Lombardo. È 
Teatro Fenice, «Le due orfamelle»,, 6 spettacolo 
di varietà. È 

Teatro Eden, «La valle della. paura» e la com. 
pagnia Sganapino. 

Cinema Edison. «Il sacco di Roma». 

Gran Cinema Teatro italia. Vin Dante Alighieri 
N. 1-3. «Orgoglio» con Francesca Bertini. 
Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «ll princi 
pe idiota». 

Novo Sine. «Centocelle», con Elena Makovska. 
Ginema Venezia, (Dietro il Municipio), «L’infer 
riata della morte» con Ttalia Almirante, 

Gine Buffalo Bill. (Via Raffineria 11). Oggi: 
«Zioja», dramma passionale, con Diana Karenne. 
Cabaret Varietà Maxim. Via ©. Battisti 10. Se 


ralmente dalle 20.30 spettacolo, con artisti im 
ternazionali, 


Dalle provincie venete 


MUGGIA, 8, sera 
© funerali det cav. Marchid., In mezzo a 
grande compiazito con larghissimo concorso 
di amici ed estimatori, è stato oggi traspor- 
tato all'estrema dimora il compianto cav. 
Stefano Marchiò. Il feretro era stato avvol- 
to nel tricolore, Il figlio tenente di vascello 
in congedo, non aveva fatto in tempo a ‘gian- 
gere da Napoli per assistere alla triste ceri- 
monia. Dissero con calde e commosse parole 
l'estremo saluto al patriotta scomparso il 
sig. Piero Almerigogna, il capitano di porto 


tafoglio contenente 2000 lire. Corso Vitt, Em, ILL pel 


Frausin, avv. Frausin e l'avv, Benini. 


D 


AMAI 


A 


DI 


me 


LOVARI POD VEL 


8! ottiene sempro la guarigione della debolezza 
nervosa e virile con le Pillole Yohimbina-Fosfo- 
Striceno-Cota-Ferro. Effetto sicuro anche nelle per. 
sone più inilebolite. Im pochi giorni si riacquista 
15) sora vela Sscompnze qualunque indebolimen- 
0, le due scatole L. 15.40. Opuscolo gratis. Segre. 
to. Enrico Melai, farmacisi ta olona. Via E 


VAI me RSA To 
CORRIERA AUTOMOBILISTICA 
Trieste-Capodistria-Buie- Cittanova 
e viceveisa 

Servizio giorrraliaro: 
Partenza da CITTANOVA, alle ore 6, 
» » TRIESTE, Via G. Garduosi, 


altezza. P, Goldoni, alle cre 16.36 (giorni 
fesitvi, alle ore 13). 


Viti innestate 


in assorti 
tigni locali friulani, ed istriani sui migliori | 
soggetti americani, trovansi in vendita; «Vi 
vaio» Fercic, Comeno sul Carso. 


Masazzino. dettaglio: 
Corse Garibaldi 3 


nento,. di tutte le qualità, di vi-{[B 


ll massimo assortimento, la migliore 
merce ai minimi prezzi 
Articoli di assoluta convenienza per 
_Fivenditori, esportatori! 


zza della Borsa N. 


DEE 


NRE 


Deposito dei principali calzatu- 


CALZATUR =» rifici nazionali ed esteri :: 


Scarpe donna da lit. 95... Stivali uomo da lit, BB.-. 


garantite tulto cuoio massima eleganza 
Trieste, piazza Unità 4 (Palazzo municipale) 


AREE SENESE NO E35 SNO RAS S DE BRONI NOE DEL eZ 


n sia 


fo patetbao e3 OREGTE BOICO xs 2vc È | 
i FABBRICA CAPPUGGI E RAPE AGIDE: 


mu 
Inoltre: patate grosse biancone e patate SANE piccole per fo. N 
raggio a prezzo conveniente. 


Luce elettrica 

DMotori - Ventilatori . 

Telefoni - Sonerie 
Deposito Materiali 


CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA. 


utomobili 


20 HP, carrozzeria Torpedo 
. illuminazione e avviamento elettrico 
i Completa d'accessorì- Pronta consegna 


‘6 © 
Tratirice Agricole «FON ds OTM,, 


22 HP, 3 velocità, carburante 66 
petrolio - Arai!ri a 2 vomeri THE OLIVER, 


AGENZIA ANTONIO SKERL - TRIESTE 


IAZZA CARLO GOLDONI 11, Tel, 1734 - GARAGE: VIA BACCHÌ 18, Tel, 2247 


pi 


. Filiale: Magazzino ingrosso: 
FIUME, Piazza Erbe 7 Piazza Sansovino 1 


zodiaco, per Bacco, lo sa qualunque rag: 


Ki P:GGOLO di Triesie; 


Marina e Navigazione 
Utficio di collocamento per la gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 


Marinai Lloyd: il turno arriva sino al N, 419. 
ossimi alla chiamata: 197, 198, 199, 200. 
Marinai in generale: il turno arriva sino al N. 
855, Prossimi alla chiamata: 259, 260%, 262, 268. 
Fuochisti Lloyd: il turno arriva sino al N. 677. 

‘Prossimi alla chiamata; 619*, 623* sina 677. 
Fuoohisti in generale: il turno arriva sino al 
N. 1062. Prossimi alla chiamata: 856* bino 891%, 
1 894, RIS. 
Giovani scelti: il turno arriva sino al N. 460. 
lla chiamata: 59 sino 176, 178, 179, 
il turno arriva sino al N. 370, Pros 
a chiamata: 37, 38, 399, 40 
il turno arriva sino al 1196. Pros- 
a chiamata: 627%, 529%, 531, 532, 633. 
îl turno ; sino. al N. . Prossimi 


a*, 164, 65, 66. 

NB, — I numeri segnati con ‘asterisco sono di 
seconda chiamata. Nella giornata di ieri furo- 
mo imbarcati; 5 marinai, 14 fuochisti, 4 giovani, 
8 carbonai, 1 mozzo, 1 meccanico, 2 camerieri © 
È allievo camera. 

Le 
Movimento nel porto 

Aîrrivarono ieri nel nostro porto $ piroscafi 
«Praga», dé Batum, con 304 tonn. di merce varia 
® 33 passeggeri; «Barbarigo», da Calcutta e Ve 
mezia, con 700 tonn. di merce varia; «Clis», da 
Metcovich. 

‘Partivono i 
«Ravenna», per Ra 
«Perseveranza», Der 
Venezia; «Jadera»; 
Baltimora. 


eGraz», Iper Costanza; 
@ «Croatia», per Fiume; 
Heripos; «Wurmbrand», per 
per Benisaf; «Giulia», per 


Piroscafi in attesa 
Sono attési nel nostro porto i piroscafi: vAr 
gus»; «Henry Steer» (carico di grano); «Panno 
timian; «Chorbyi; «Chatham»; «Iris»; «Danaen; 
«Mainam» (con prigionieri ex asu,); «Rakocezy», 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
raga», car; hangar 3: «Dortona» 
(Lloyd): «Carniolim», e: 
De B (LU ): «Gablonz», Car.; 
«Barbarigo», 3 hangar 12h: vel. «Chariton»; 
hangar 22: «Bellenden»; molo I: «Zichy»; 
gar 23: «M, Immacolata», scar.; hangar 
voi; hangar 25: «Xios», car.; molo 0: 
. e Gab. d'Alls, «Marianne», car.; hangar 
63: «Contessa Adelma; «Ban Josè», 
car. Sacchetta: «Almis: ino», «Vragniz- 
Za», «Venezia», «Szamaryo, «Atlanta»; riva V 
«Atlantico»; molo VI: «Chlumecky», «Urano»; alla 
diga: «Ewer», «Maria Madre», «Bellena», 


BORSE e CAMBI 


del 3 dicembre 1920. 


Martinolich 
Oceania 
Premuda . 
"Pripeovich 
Ampelea . 
230] Cant Nav. Ur. 
2471 Cem. Dalmatia 
860)| Cem, Isonzo 
$20)| Cem. Spalato 
482|| Kerka_. +, . 
Rs 401|} Oleifiof. 1. 
1520|| Pastificio , . 
240|j Pilatura riso 
Libera ‘lriestina 763|| Ralf. oli min 
Lloyd "Triestino. 1050] Consolidato 6% 
Lussino , 2100] 


CAMBI: Francia 166.75; Londra 95.85; Berlino 
38.903 Vienna, (5.35; Zagabria 19,20: Dollari 27.30. 

Nei titoli non molti affari essendo l'atienzio- 
ne rivolta ai cambi, Mercato però resistente. 
Cambi molto tesi. 


Banca Adriatica 
Comm. Triestina 
Banca €. P. ex 
Assio. Generali 
Biun. Adriatica 
Grand, «Merid» 
«Pramway . 
Adria . 
Cossoyich 
Cosulich 
«Dalmatis» 
Gerolimich e 
Istria-Trieste 


PRATI 
Cambi all'Estero 


VIENNA, 2911: sn Amsterdam 154.25; su Ber 
Tino 7.31; su Londra 1770; su Italia 18.40; su New 
York 499;‘su Parigi 3075; su Praga 5.997; su 


Zurigo 79. 
(PRAGA, 2941: ‘su Amsterdam 25.285; su Ber 
lino 1.192: sn Zurigo 12.985; su Italia 3.12; su 


Parigi 5,065; su Londra 289; su New York 82.75. 


EDITTI 


Dichiarazione di morte di Antonio Nezie fu 
Matteo, nato a Sdregna (Portole) li 8 gennaio 
1877, il quale sarebbe caduto addi 15 maggio 1917 
mel Tirolo ‘presso Montecucco. La procedura vie- 
me avviata lanche per scioglimento del matri. 
monio contratto dallo stesso con Maria Nezie. 
Osnuno è diffidato a dare notizie dello scomparso 
al Tribunale circolare di Pola o al curatore e 
difensore del vincolo matrimoniale avv. dott. 
Luis in Pola. Scorso il 15 maggio 1921 si devi. 
derà dietro muova istanza sulla domanda. 


Dichiarazione di morte di Antonio Grzetic di 
GGiovanni, nato addì 28 luglio 1980 a Zarez (Pi- 
sino), il quale sarebbe caduto il 15 marzo 1915 
sui Carpazi colpito da una palla al ventre. La 
procedura è avviata su istanza di Giovanni Grze- 
tie fu Giovanni. Ognuno è diffidato a dare al 
Tribunale circolare di Pola notizie dello scom- 
parso. Decorso il 15 maggio 1921 si deciderà, dietro 
muova istanza, sulla domanda. 


Disdetta. Contro Andrea Stanislao Ilie, d’ignota 
dimora, fin prodotta presso il Giudizio distret- 
turale in Pola, dall’avy. Amedeo Mussafia, una 
disdetta di finita locazione, All’Ilic venne depu- 

toe ini a curatore l'avv. dott. Angelo Devescovi in 

‘ola. 


n TT 


CORRISPONDENZA APERTA 


Asor. La sonnambula, i danni maggiori vera- 
mente li può fare a'sè stessa. Quanto al consi. 
glio se tenere in casa una simile domestic 
è una questione troppo personale; faccia Lei 
Ferrovie. I macchinisti delle ferrovie non ven- 
gono ‘assunti fra i macchinisti di professione, 
ma reclutati fra gli allievi tochisti delle ferro. 
vie i quali poi debbono superare esami interni 
— Gurioso. L'articolo che parlava della muniei 
palizzazione del servizio tramviario era pubbl 
cato dal «Piccolo» del 22 luglio a. e. in secon 
da pagina. — Capraio. Generalmente le capre 
femmine portano le corna come i maschi, ma 
in misura più ridotta; in alcune piccole specie 
‘ne sono affatto prive. 

Secolo XX. Guittone d'Arezzo si dice abbia tro; 
vato nell’Imno a S. Giovanni che i seguenti 
| versi formavano con la loro intonazione, una 
‘progressione diatonica ascendente (OT querabit 
fasi - REsonare fibris MIra gestorum - FAmuli 
tuorum - SOLve polluti - LAbii reatum - Sanete 
‘Toharmes) nella, seguente maniera: RE-MI-FA- 
‘SOL - LA-S+I- UT; l’«uto divenne più tardi «do». 
'. Che cosa pensa la macchinetta di quelli che 
‘passeggiano su è giù per il Corso? Secondo i 
‘casi: le ragazze «van dove c'è chiaro» con quel 
‘che segne, come. diceva Stecchetti (il Corso è 
‘il meno buio sito di Trieste); i giovani vanno. în 
cerca delle ragazze per trovare un ideale che 
‘duri da mezzora all’eternità; pochi lo trovano 
‘ela insistente ricerca genera una specie di moto 
perpetuo per gli stanchi e per il. personale 
‘addetto alla macchinetta che ci va per fare degli 
studi di psicologia comparata. 

Maresciallo di Finanza. Se Ella desidera cono- 
scere una storia della «Guardia di Finanza», 

. Jegga l’opera del Colonnello Sante Laria: «I 
fasti militari dei finanzieri d’Italia» di cui è fi- 
nora pubblicato il primo volume presso gli edi. 
tori Alfieri & Lacroix e che narra del periodo 
“dal 1600 al 1820; una pubblicazione di carattere 

militare per gli allievi ufficiali di Finanza è 
‘quella che Le raccomandavamo e ne è autore 

il ten. gen. Pennella; un manuale pratico pei 

Ta speciale professione ‘della guardia di Finanza 

è poi quello pubblicato dal colonnello Battista. 

Chieda il tutto ad una buona libreria di Trie- 

ste. — Prince de Villa Hermosa. Dai:segni dello 
2201 

che noi Le abbiamo insegnato da duali se- 
gni esteriori si conosce il momento buono per 
conquistare ùuma ragazza senza fatica, La pre 

‘ehiamo di insegnarci da quali segni esteriori 
sî capisce: il momento più opportuno per bere 

un bicchiere d’acqua. 

Assidua -lettrice. La Società Cosulich ora non 
ne ha bisogno; al Lloyd chieda personalmente 
dell’officio del capocommissario (ingresso via 
© Mercato vecchio) oppure scriva all'ufficio pana- 

%iche delle diverse società; Ella comprende be- 
| ‘missimo che noi non possiamo fare ricerche per 

‘conto di terzi. Posti di impiegata non ce ne sono, 

ma se mai di cameriera. — Impaziente, Gorizia. 

T secondo corso della Scuola auperiore di co- 

struzione navale è aperto; il primo vertà aper 
fo fra una settimana. Per ‘maggiori informazioni 

sì rivolga. alla direzione della scuola in via Gat- 
| teri 4. — Dondola. Il codice civile del Regno fissa 
ta maggiore età a 21 anni compiuti. - Il «box» 

(tirapugni) non si può portare. > 

Maddalena. Un motto per la Sua biblioteca? 

«Per sapere e per volere», se Le va il programma: 

racchiuso in queste parole. — Biondina. Un al 

Jievo macchinista del Lloyd riceve per il primo 

‘ammo di imbarco cento lire di stipendio, cento 

di caro vita e centocinque di indennità, totale 

trecentocinque lire oltre alla «panatica», se l'im- 

barco continuasse oltre i dodici mesi, l'importo 

complessivo verrebbe elevato a lire trecentoses- 

santasetto e 50. 


OGNI GIORNO UNA 


Sn Corso. . 3 

— Moîto gentile, mio caro! Tu hai preso moglie 
enon. mi hai mandato neppure la partecipazione. 

— E° vero, ma quando si fa una scioòchezza 
non v'è nessun motivo per vantarsene, 


pag: IV, 4 dicembre 1920, 


Massimiliano Hofstadter 


Negoziante: 


spirò improvvisamente giovedì alle 2. 

TI Procuratore délla Ditta, Carlo Baschiera a nomé pure dî tutti 
gli agenti, la signorina Orsolina Gabricicio, Raffaele Bassan a nome 
di tutti gli amiti, costernati, partecipano Ja dolorosa perdita a quanti 


Io conobbero e lo stimarono. 


I funerali avranno luogo domenica 5 corr. alle ore 9,30, dalla 


Via S. Giorgio N. 7. 
‘Trieste, 3 dicembre 1920, 


ll presente servo quale partecipazione diretta. 


Le sottoscritte, profondamente str: 
sciagura del decesso della loro amatiss 


iate, 
ma 


partecipano l' immane 


Maria Riirner-Crevato 


le con angelica rassegne i 
Il trasporto della cara estinta 


Trieste, 3 dicembre 1920. 


seguirà direttamente al Cimitero. 


Famiglio: Kilmer, Cattarinich o Crevato 


II presento 
Zimolo, Ci 


RINGRAZIAMENTO 


servo quale partecipazione diretta 


pa 


a e N 

Gina Modena ved. Perugia o lo famiglie Perugia, Loria, 
Modena e Maltese, ringraziano quanti hanno preso parte al do» 
lore per la improvvisa perdita del loro. caro 


GIUSTO PERUGIA 


ed în particolar. modo ringraziano la Direzione e gli impiegati 
della Riunione Adriatica di Sicurtà per le attestazioni di affetto 


al defunto loro collega, 


RINGRAZIAMENTO, 


Ai buoni che in varia guisa' pres 


la perdita dell’adotata 


ro parte all’immenso dolore per 


CARGLINA COSSARO nata PERCOLT 


vada un grazie di cuore, 


_ La sottoscritta esprime perenne riconoscenza al chiaro dott. cav. 
Giacomo Perco che con sapienti zelanti cure Jenì i dolori dell’Estinta 
‘cui la Parta inesorabile strappava fatalmente all’affetto dei suoi. 


Capodistria, 4 dicembre 1920, 


Le desolate famiglie: PERCOLT e COSSARO 


‘Dopo Junghe sofferenze si spense que- 
sta notte : 


Andrea Guardiancich 


d'anni 61 

I sottoscritti anche a nome degli altri 
congiunti danno il doloroso annuncio a 
quanti lo. conobbero, 

I funerali del caro estinio seguiranno 
domenica, 5 dicembre, alle ore 10.30, par- 
tendo il convoglio dalla Cappella mior- 
tuaria dell'ospedale civile. 

Trieste, 3 dicembre 1920. 


d 
Teresa Guardianeich, moglie 
Giuseppe, Maria, figli; Luigia nata -Go- 
smerli sorella; Idea nata Sei, nuora. 


TU N. 


Il cav. Giuseppe Angeli, colpito da nuovo lutto, 
annuncia, a nome anche. delle sorelle. Elvira, 
Giovanna Louvier e dei parenti tutti, il decesso 
della sua adorata madre 


ANNA ved, ANGELI 


avvenuto a Milano il 2 corrente, 
Trieste, 3 Dicembre 1920. 
RE 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 
“Mini 50 


_cent.:5 la parol A 


rieste 0 prov 


0 capi 
Francesco 29, 


DI Der 
Informazioni: Via $. 
(dalle 8 alle 16). 


Richieste di 
201 


CA , Offresi, 
porta 2, 
47043 A 
personale di servizio 
ri Minimo L. 7. 
(CAMERIERA per piccolissima famiglia, 
Geppa 2, I, dalle 2-4. DE 2219.B__ 
DOMESTICA brava, onesta, cercasi, Cesare Bat- 
tisti 9, I Ma 5 ‘74389 B_ 
DONNA servizi, alcune ore giorno, cercasi. Gin 
nastica 40, II p., porta 7. 47088.B 
e 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo i, 0.50 


AMMINISTRATORE stabili, con proprio ufficio, 
assumerebbe amministrazioni, Vasari di i 
7856 


pres 
30 


‘cercasi, 
22: 


î entro mese, 
Piccolo, Ti 


ai Piccolo. Kee Ae Sti 
CONTABILE venticinquenne, anche. b 
conoscenza, francese, 


CORRISPONDENTE traduttore nelle ling 
liana, francese, inglese è tedesca, pratico codici, 
cune ore al giorno. Offerte «Oversea- 


PERSONA fiducia, giovane, distinta, conoscenza 
lingue tedesca, italiana, francese ed inglese, 
cerca posto. Andrebbe anche all’estero. Disposta 
versare cauzione. Offerte «Urgente 12» Piccolo. 
TR dia ei i 74081. 

RAGIONIERE disponente ore libere, occupereb- 
besi presso azienda commerciale, Offerte «Ra. 
gioniere» al Piccolo. TAGSI © 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 22/; 


Amministrazione 800; Pubblicibà 301; Interurbani 489 e D30. 
ii 


STANZA bene ammobiliata, con vitto, cerca di 
stinto! signore, possibilmente centro, Indirizzo 
‘Piccolo, Miss E 


OROLOGIO oro brillanti 
precisione, per signora, vendesi occasionissima, 
700 tire. Indirizzo Piccolo. 


STANZA aumobiliata Cerca capitano 


i stabile. 
Scrivere «Ettore» Piccolo. : 47089. E 


OTTOMANE, letti ferro con e senza rete, vere 
donsi, Corso Garibaldi 14-1, porta 9. 280M 


E eg urti 
Camere ammobiliate e pensioni private |îna 


Offerte 
a. Minimo IL £= 
grando, affittasi 2 due 


ggero Manna 18, porta 12. 
LA PO rriaa7 n 


tGomodo cucina, even 
tuale uso stanza pranzo, lucs elettrica, affittasi 
a coniugi distintissimi, in casa signorile, Mmdi- 
rizzo Piccolo. 74350, 


Indirizzo Piccolo. 


STANZA elegantissima. 
volendo salotto, ingresso 
signori. Indirizzo Pi 
STANZA ammobiliata, 
affittasi, Indiri È: 
STA 


grande; | 
amiglia @& 
sv 


soleggiata, I 

distinto uffi. 

co Mr 
soleggiata, affittasi 

TII, porta 19, 71421 E 
affittansi riso uffici 
74527 I° 


Piazza Giambattista Vico 2, 
STANZE 2, vuoto, chiare, 
ocolo. 


istruzione 
cont. 6a Da Mi; 


AGCETTANSI ancora n 
‘afia che prineipia 
. Scuola di stenografia, 

U. ai 
RA oggi corso. ci b 
corrispondenza italiana, tedesca, CRE dello Sie: 
datti sl -60, sposa ‘unica. indio, TI 
inttilog nia 60, SD Tear ia 


artec: er Corso 
oggi ore t18.30. Lire 20 
Cassa di BIRSE 


ESE di lezioni d'inglese; diplomata La 
dra. Via Petrarca 7, porta Y. 2 MO9ALE 
L'AUTORIZZATA Prima Scuola Mallane di ta 
glio, cucito e ricamo, apre con il giorno a di 
cembre, nn corso di taglio e cuzito di 3 1ccsì, 
uno di ricamo di-3 mesì ed uno di modigterla di 
i mese. Schiarimenti ed iscrizioni, via Gu 

I Finicese, iedlesco, impartisce abile mae 
stra diplomata. Lazzaretto vecchio 17, IL, pom 
ta 10. 


PELLICCIA Astrakan nero, splendida, vendesi 
per lire 3200. Gatteri N. 27, 0. IL porta iL 
Po ANI 74476 M 
PELLICCIA ultimo modello Berlino, nuova. da 
signora, tre quarti lunga in sealskin con rie 
chissima guarnizione nutria, prezzo d'occasione 
dirizzo Piccolo, : TI2MLM 
PELLICCIA uomo finissima, statura. media, qua: 
si nuova, vendesi. Via; Roma N. 13, Sosio: 
TAATT M 


4 PELLIOGIE da signora, stufa è sparherd a gas, 


tutto nuovo, occasione, Macchiavelli 9, magaz: 
zino. (71491 M 
PER dentisti: da vendere cassetta istrumenti 
i. Tomaso Luciani 4, porta 10, 71449 
to ordine vendesi 
1481 M_ 
vendesi, 
MAATI.M 


2600. Via, Milano 22, I. di 
PIANINO marca estera, prezzo mite, 
L izzo Piccolo, _ s 


«Ancora» svizzera di | ASSORTIMENTO 


mobili lusso. prezzi ribasssti, 
Camere nuziali complete 1950. Sale pranzo 2550, 
Studi 1600 Salotti 400, Anticamere 350. Cuxme ine 
glesi smaltate 1700, Forniture complete per gle 
herghi o Banche. Fabbrica Italiana Maliecon e 
‘Paccani, viale Magenta 70, Milano (tram 18. Spe» 
dizioni ovunque. È. hi 47097 € 
PRESERVATIVI originali americani, Farantitiy 
unicamente Steindier, XX Settembre 12 (Acque. 
doblo). 70665 
PRESSE Acciaio por gomme piene, Consesne 
lecite. S.T.A-M.IC., Pi Ì pi 
SPEDIZIONIERE di era entrare im 
affari con \casa spedizioni Trieste, Otti 
renze. Coretti, Deposito Franco, Genova. 
TSI O 
50 lire giornaliere guadagnansi smerciando nno 
vo articolo indispensabile ogni famizlia, Tn. 
viando lire 3 (anche francobolli) ricevonzi cata» 
pioni, Silvani, via, Luzzatto 7, ''rieste, 47085 O 
15 TER, n. 100 pronte perfetto ordine di mai 
vendo lire 15,000, come nuove, esclusi interm 
trattasi solo con diretto compratore. Se 
mresso Zuecotti, Aqui 31, Udine, d1072 O 


PIANINO nero «Rosenkranz» Vienna, ancora nuo 
vo, vendesi lira 4300. Gatteri 35, IV, destra. 
= ‘74505 M_ 
PIANINO lussuoso Hoffmann, mo, garantito 
originale (esclusa penale applicazione tabelle fal- 
se), corde incrociato, piastra metallo, vendesi. 
Solitario 25, III, destra. 74513 M 
PIANINO vendesi occasione. Piazza Ban Giovan= 
pi 2, primo. destra. W3415 M 
PIANO mignon Ebrbar, Bosendorfer, Stelzham- 
mer, garantito originale, vendesi occasione. Via 
Milazio 20, L 70889 MO 
NOF IO, ur, vendesi 
prezzo. d'occasione. 
Commerciale, via Maz; te Li 
SALOTTO lussuosissimo, quasi nuovo, comp: 
ggi vendesi lire 8000. Visitare dalle 12-16. 
o ai Piccolo. TASOLM 


marca Hof 


con al 
87095 .M 
Nera, 


con manicotto, vendesi prezzo modicissimo, Car- 
‘ 32, porta; LIM 
s A ghisa ve Oppure assieme lavamano 
scambierebbesi altro lavamano marmo una per. 
sona. Indirizzo Piccolo. 71535 M 


400,000 manichi di frassino, faggio bianco © fagn 
gio rosso per badili, picconi e mannaie. Vendon- 
si al prezzo di cor. a. t. 6 al pezza, franco vaso» 
ne, in una città dell'Austria tedesca. Indirizzo 
al Piccolo. TI2S9.0 


Rappresentanti, piazzi: 
È Loi 30.la parola. Mini PE LL 
PIAZZISTA pratico in tessu mercerie, chinca» 
glierie, cercasi. Stipendio e provvigione. Presen= 
tarsi alla Ditta L. Branca e ©. via Gatteri 10, 
3 71207 P__ 
© cerca agenti ègni Teglio» 

ne introdotti, clientela ottima retribuzione. 

vere per trattative 17649 Unione Pubblicità - 
liana, Firenze. È 11078 
RETRIBUISCONSI corrispondenti, rappresentante 
{i regionali, per servizio commeroialo. «Gazzet- 

ta Lombarda, Milani b: 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
centi 50.la parola. Minimo L 5— (1 
n Mitre na corse 
AUTOMOBILE a tre ruote, 4 posti, 10-12 HP. qua- 
si nuova, 12 mila. Fiume, via Acquedotto LADRI 
pinta 1071 Q 
sport, cambierebbesi 


seria] 


Ita 
® 


AUTOMOBILE GrafStft, spo si 
con merci, brillanti, ecc. Visibile esterno Uaffè 
Specchi, ore 10-12 e 14-16. MAIS O 
AUTOMOBILE Grif-Stift, ultimo modello, sport, 
corsa, 28-32 HP, consumo minimo, perfetta effi 
cienza, messa moto automatica, impianto Rorch, 
vendesi straoccasione, Visibile esterno  Oaffè 
Specchi, ore 10-12 e 14-16. TASSI A 


PETO 2x2,50, usato, vendesi per 1, 250, Via 
Silvio Pellico 1-IV. Ti5d9 M 
TEATRO per bambini vendesi occasione S. Ni 
colò. Pietà 31, porta 25. 71445 ML 
TAVOLO da camera da pranzo e vetrina bellis: 
sima vendonsi. Dalle 8 alle 10 ant. Indirizzo al 
Piccolo. ne 41967 M 
VASI servizio tè cinesi, vestito nuovo uomo ven- 

i. Piccolomini 3, portineria. 47090 M 


donai i 
VENDITA lampade, Corso 37, mezzunino; pa 
i A 40346 M 


(e SATIRO 
(ATO insegna ingl@e; tedesco, francese, 

o ad italiani o stranieri. Prezzo modico. 
‘via Sanità 7, IT, sinistra. 


È 71305 _G 
IGGRAFIA viene insegnata com 


TIE 
no jusì , Ginmastical 45, b 
cile in brevissimo tempo. Gi mise G 


UNIVERSITARIO impartisce ripetizioni liuguo 
classiche, moderne, matomatiche inferiori. Offer: 
te «Studente» Piccolo, 71429 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
Ì ola. Minimo L. 2 


gento con ‘orologio smarrito 
into Gallina, ‘Nutore, Portarlo 
16, porta verso mancia. 
made 


BRAGGIALI 
tratto via <@ 
Giorgio Gulatti 


PORTAFOGLIO con 96 lire smarrito: mancia sì, 
portandolo via Remagna 18, II. sinti 74453 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 ia parola. Mini 


APPARTAMENTO ammobiliato, 
bagno, telefono, subaffittasi sino tutto marzo. 
Offerto sub «Centralissimo» al Picoolo. 71493 I__ 

ZINO grande, inteso, affittasi line 60 
mensili. Zanier, Caffe Chiozza. Tissi 1 
MAGAZZINO Punto franco, 25 m. primo 
piano, cedesi cd eventuaimento affittasi. Offerte: 
Casella 193. 71206 1 


cinque . 


RAGIONIERE, ex-ufficiale alpino, attivo, prati 
Gissimo, offresi tenuta, riordino contabilità, 
arhministrazione. Offerte; Posta centrale 19 


C dirizzo Piccolo. 713110 
SARTA capace offresi a giornata. Indirizzo 
Piscolo. ; 71313 _C 
SARTA per riparazioni vestiti da nomo e 
guora, offresi a giornata, Offerte «L. S.» Pieco 
Na SS mas __HaT € 
SARTA, taglia, metto in prova oppure con 
ziona prontamente vestiti; prezzi modestissimi. 
Corso Vitt. Em. 45, IN. 111493 © 
SARTA tagliatrice, diplomata, confeziona» p. 
tamente costumi tailleurs, mantelli  moder 
simi; Eepecialità toilettes ballo, serata; taglia, 
prova, consegna giornalmente stampi su misura. 
È 1, porta 10. 70617 0 
SIGNORA praticissima iniezioni, siringa. bro: 
pria, offresi a domicilio e in casa, miti pretexe. 
Offerte sub «P. ssima» Piccolo. 713170 
SIGNORA giova; pratica cassiera e layori di 
ufficio, offresi eventualmente anche quale ven 
ditrice, dalle 8 alle 14. Sub «Miti pretese» Piccolo, 
ESA: 2 DE È 14919 A 
SIGNORINA, hinga pratica di farmacia, offresi 
quale cassiera o anche soltanto per laboratorio, 
dalle 8 alle 14. Sub «Voloni Piccolo. 71315 


NEGOZIO centralissimo, grandioso, con magaz: 
tino. amttasi subito. Hotel Vanoli, N. 26. 74569 1 
QUARTIERE due stanze, cameretta, Riesso Ri 
setti, affittasi causa partenza. Offerto al È: 
colo sub Napoli, 715071 
STANZA centro, ufficio arredato, con macchina 
Serivere «Remington» muova, cedesi causw Dar 
tenza 10,000, Offerte «Convenienza» SEO 


appartamenti, botteghe 
o magazziia 
vola. Minimo tl 2 


Ricerche di 
mm 


VESTITI, cappotti uomo, ottima confezione, sotr 
tane, clauses seta, vendo occasione, metà prez 
zo. Vasari 6-10. STI M 
ij paletot, vendonsi buon prezzo. 
i 5-IL 81005 _M 
VESTITI uomo tinissimi, cappotti, tagli stoffa, 
impermeabili, calzoni, vendo buon prezzo, ocea 
i Pasquale Revoltella 26, porta 2. 7134 M 


grigio, blica, collier pelo nero, 
171369 


vendonsi, Indirizzo Piccolo, _ L Ei 
VESTITI 3, serata o scena, usati, signora robu- 


sia, prezzo mitissimo, vendonsi, Indirizzo lo: 
2 717 


MESTITO seta nero, perle, vendonsi. Tino, Ba 
PA sta 17155 
VESTITO loden siguorina vendesi Hiro 60: ZXX 
ottobre 3, porta 9. 171409 M 


VIOLINO italiano, antichissimo, autore; mando» 
lino elegantissimo, adatto regala; altro comune 
Tire 25. Tutto vendesi presso prof. Cataldo, Stu- 
dio mandolinistico, 10 ‘ant. alle 8 pom. XX Bet 
tembre 26, III __ 11505, M 

VOLPE bianca, nuova, vendesi prezzo conve- 
miente. Indirizzo al Piccolo. 46990 M 

VOLPI bellissime 90 lire; volpi Alaska splendi: 
de ‘350 in poi. Vera occasione. Goldoni go 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 ia‘baroia. Minimo L 2— bi 
e na a 
CARTIERA paga archivio scarto! lire 80 quinta» 
le. Via Felice Venezian 28. Magazzino, 70309 N 


AUTOMOBILE Graf-Stiît, tifo corsa, scambiasi 
con altra automobile oppure camion: visibile 
esterno Caffè Specchi, ore 10-12 6 14-16. 7iSSL O 
AUTOMOBILE Graf-Stift, tipo eport-corsa, per- 
muterebbesi con stabile, oppure »ccetterebbesi 
pagamento. intavolazione, Visibile estorno- Caffè 
Specchi ore 10-12 e 14-16. 71545 O 

AUTOMOBILE Fiat #a, originale carrozzeta tor. 
bedo, impianto Bosch, petfettissima, vendesi 
straoccasione. Informazioni: Caffè Specchi, ore 
10-12 6 14-16. IGGTAN 

GARAGE S. Ginsto, Calbuceci e Patacconi, Trie- 
ste, via Alessandro Volta 8-10, telefono 591 (Giar- 
dino Pubblico). Officina, riparazioni, vulcanizza. 
{ura, posteggi, moleggi, pezzi. di ricambio Fiat, 
Lancia, Spa, cuscinetti, sfere, 2092 Q_ 
MACCHINE 2, una gran turiamo, l'altra chiu- 
sà, con carrozzeria limousine, «“vendonsi prezzo 
‘qanico 14,090, Rivolgersi via S. Giovanni n. 7, Gino 
Aguccioni. 71465 Qu 
MOTOSCAFO. lunghezza 6.80, 12 persone, 12 HP, 
dipinto smalto bianco, forma, elezantissima, co- 
perto legno pitehepaine, 19 mila. Fiume, via Ac- 
quedotto 21. Togni Q 

MOTORE benzina, 4 cilindri, quasi nuovo, 20 HP, 
1400 rotazioni, 8 mila, Fiume, via Cà 

u 


Capitali » Società - Cessioni —_ 
di aziende commerciali e industrio 
vent. 50 la parola. Minimo i. i) 


GAFFE’ centralissimo città vendesi ottime con- 
dizioni, motivo divisione sociale; grande rendi 
ta, affittanza lunga, Rivolgersi Rebulia, Caffè 
Adriatico, ore 8 e mezza-9 e mezza, % e messa 
3 e mezza. 71520 R, 


GERCO entro giornata 8.000 lire, grande interes. 
se e buona garanzia, Scrivere sub «Urgente» 
Piccolo, FRS 47086 R 
COMMERCIANTE serio, onesto, avveduto, cerca 
socio collaboratore disponga centomila contanti. 
Scrivere «Serietà correttezza» al Piccolo. 71269 R. 


(LIBRI usati (Salgari Fantomas, Rocambole, ro- 
manzi ecc.), libri antichi e rari, qualunque dia 
bro 0 stampa di Trieste e provincia, acquista 
Tibreria Antica e Moderna, San PERRIN 

51 


INGEGNERE pratico industria commercio, no- 
terolo tecnico, capitale 50 a 100 mila, associereh- 
bési piccola industria studio tecnico rappresen- 
tanze. Cassetta 1070 D, Unione Pubblicità, @e- 
nova. 079 R 


Nuiria, Persiano, Astrakan, al 
‘cuni pezzi anche usate, acquistarisi. Foscolo 19, 
porta 10. i TASS7 N 
PER completare raccolta cencansi numeri del 6 
6 13 settembre 1919 dell'Allastratione. Via 8. 
Anastasio 1, Trieste. COnttica, . MSN 


PELLI Castoro, 


SOCIO collaboratore, disponendo 15-20.000 lire, en- 
trerebbe seria ditta, impresa. Offerte «Collabo- 
ratore» Piccoli 71383 R 


‘Acquisti e vendite di case e terreni 


derit. 50 la parola, Minimo L. 6 Ci 
Scene si 


PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Via XXX 
Ottobre rogheria Zigon. 63578 N 

SALA Trieste, via Commerciale. Oggi grande fe- 
sta di S. Nicolò e beneficiata del maestro con 
lotteria, premi, posta voltante (dalle vo 


Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4— CL) 


A to, 4-5 stanze, Cere 
ottor Alvisi, XX Settembre 7. 1 È 
TOCALI due ie vuoti uso uficio, ingresso li- 
pero, centrali, cercansi. Offerte stib «Commer- 
; a 71099 1, 


ARGENTERIA, brillanti, oro, acanista, assume 
lavori oreficeria, scambia, vende yreziosi. Li 
cher, Lazzaro 11 677089. 
AUTOCARRI noleggiansi qualunque ilestinazione: 
Prezzi convenienti. "l'elefono 34-61. 68777 0. 


MAGAZZINO contro 0 paraggi Belvedere, Roiano, 
minimo 200 mq. cerco prontaniente. Ing. Fischer, 
Moreri 72, tel, 29-14. ‘10985 Li 
Vendite private d'occasione 
gent. 20 la Da. 


BOTTIGLIE vuote, fiaschi, damigiane, rottami 
di vetro comperiamòo pagando prezzi massimi. 
Coen. Via Omibrelle, telefono 11,54. 21650 O 
CAPPELLI signora e guarnizioni, Wrezzi forte 
mente ribassati, vendonsi presso Serosoppi. for- 
s0 39. 113190. 


ren 
'GAMPAGNA città, adatta industrie, con caset 


ta nuova, vendesi 110.000 lire. Offerte «Trattat. 
ve dirette» Piecolo. 11497 8__ 
STABILI; foridi vendonsi. Gaspero Weis, Caftà 
Pitschen, ore 11-12, 18-19. 46956 8 


schen, pre bia ro, Eee Sa 

VILLA città, i locali, 3 quartieri, sala, gas, 

luce elettrica, acqua, quartiere disponibile fra 

£ mesi, vendesi lire 220,000, Offerte SR 
" 


rio» colo. i 58 


Diversi 
cent. ‘40 la parola. Minimo Lt. 8 iui 


CERCASI distinta famiglia di cuore che pre 
desse bambina di un mese quale figlia adotti 
va. Indirizzo al Piccoto. 71445 O 

ESPOSIZIONE tappelli signora. Prezzi conve 
nientissimi. Assumonsi riparazioni. Modiste scon- 
to, Francescato. Via Pesco 4 (piazza Vegaznk 


ABITO tailleur fine, nuovissimo, 
vendesi 390 Sa sbagliata misu 
88, va b. 


ARROZZERIE omnibus qualsiasi tipo, consegne 
sollecite, schiocche pronta consegna, SLA.M.L.0, 
Perugia. 11088 £ 


ILLUSTRAZIONI, rivisto anche minimi quanti» 
tativi, Requistansi. Offerto Zecchini, Via 8. Mb 
chele 24, "Trieste. 171049 WU 


favorevole, ven- 
71563 M 


|zallo (Sicilia). 


CRRRUBBE scelto a mano, carrubbe da foraggio 
non sfiorate, dispone forti quantitativi nonchè 
concessione vagoni ditta Giovani e 


SIGNORINA seria, perfetta contabile, bella cal- 
ligrafia, conoscenza tedesco, italiano, sloveno, 
stenografia e dattilografia, pratica tuti Javori 
d'ufficio, offresi a primario ufficio. Indirizzo Lie- 
colo. E EC 

SIGNORINA stenodattilografa tedesca, con. pi 

fetta conoscenza italiano, pratica lavori ufficio, 
ottime, referenze, cerca. posto corrispondente, 


‘ 0» gram: no tromba legno, muovissi- 
ino, vendesi occasione, Giorgio Vasari 8, porta 16. 
RELAIS ME 74567 IM 
NELLO stupendo vendesi lire 300; orecchi i 
anti splendidissimi 1860, XX SENESE, 


(MONIUM marca rinomata, voce pofente, 
registri, vendesi occasione. Indirizzo Men, 


18 


‘aliano e lese, 
mente conoscenza tedesco, dattilografo, 
Indicare pretese e referenze: 
an. Boomia. __ e 
FALEGNAME capacissimo, 


Do: 
cercasi. 
Sprung Grenhut 
RR ARONLI, 
LIM ì , anche per ripara: 
zioni mobili, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 71555 D 
GIOVANE con pratica lavori ufficio e conoscenza 
piazza, cercasi per fabbrica. Offerto «Roiano» 
'iccolo. S 71525 D 


BICICLETTE rinomata fabbrica Stiria, camera 
da letto, <ucino laccate bianco, vendonsi prezzo 
occasione, pagamento anche rateale. Punzo, Fa- 
bio Filzi 15. 21078, Me 
CAGNETTA «Pink, giovane; vendesi buon prez 
z0. Corso Garibaldi 141, norta 9 20M 
CAMERA matrimoniale nuova, bellissima, psiche, 
farmacie, volendo materassi, occasione yenderi. 
Gatteri 251, Coyaeich. 71489 M.__ 
CAMERA da pranzo vendesi urgentemente causa, 
Indirizzo Piccolo. 71367 M 


GIOVANE pratico ufficio, corrispondente indi- 
pendente italiano, tedesco, possibilmente cono- 
scenza articoli tecnici, cercasi. Offerte «Pidncia», 
Piccolo. È 1339 D 
LAVORANTE a cottimo, abile, cerca sartoria 
Gherin; Rovigno, VEE) 

LAVORATORIO falegname, por riparazione qua 
ranta scrivanie, cercasi, Magazzino, Madonna 
Mare 14. | 71105 È 

SARTA da donv # giornata, ci 
casi. Indirizzo 71301 D 


incheria, capacissima, a giornata, 
DRS 


n 


Camere ammo fe e pensioni privato 


Richieste 
n 


partenza. É o. 
GANAPE' per scrittoio, tendine legno, inateras: 
si lana, erino e vegetale, vendònsi, Corso Ga- 
ribaldi MLD i da 
Dogliino, mesi 4, lire 150. Rivolgersi 
STI, porta, 1. RAI. 
tro, ‘adatto per signorina, 


GANE lusso 
via Udi 
Foscolo 38, IT, 71405 M 
uomo vendesi 
71025 


GAPP 7 sat 
vendesi prezzo bassissimo. 


CARAMBGLE, si 
prontamente, im, Pio 
ego. SERIO Ra 29 M 

GASSA controllo «National» 

zo dccasione. Dalle 11 alle 13, 
sanino. e È A Ni 
CA LLÒ dondolo, quasi muovo, vendesi, Kan: 

; n 71525.1 

CAVALLO dondolo con fornitura pelle, carnoz 
ala a scatole giuochi, vendonne, e 


Srando vendesi pres 
via (Genova 13, mez 
71509 IM. 


olo. _ Je 71098 € 

RAFO, macchina propria, conoscenza 
italiano, tedesco, assume qualsiasi lavoro. Of 
fi «Domicilio» al Piccolo. 113660; 
ECORATRICE mobili in lacca bianca, îa: 
frassino; rovere, offresi. Lavori ad olio, arti 
disegnì fantastico-futuristi, Prezzi modio: 
Grande occasione. per sposi. Sa 

7 


per piccole amministro 

vere_enh. «Ferrera» Piccolo. —_—__ TI8ST0 
INGEGNERE meccanico, studi Germania, buona 
pratica. costruzione officina, attrezzi, ntensili, 
parla italiano, tedesco, nozioni francese, ateupe- 
rebbesi subito. Gasparini, Gorizia, Via Nievo 15. 
& : % 47066 € 
INGEGNERE pratico officine metallurgiche, mec- 
ganiche, giovane attivo, emergico, Inuga rratica 
divezione lavori, impianti, provetti, disnonibile 
Tegarsi ovunque, referenze ottime, Cassetta 1041 D 


SCIARADA 


1 primiero nel concento, 
TM secondo sul tuo viso, 
H mio tutto fugge il riso 
® ti parla di dolor. 


Soluzione del giuoco precedente 
GI- AVA 


> Stampato ed edito. Ti 
dalla Società editrice italiana Roma-Trizsie 
Bedattora responsabile Auguste Ruoco + 'Irieste 


| PERS 


11620; 


Unione Pubblicità Italiana. Genova. SUROSSI 
INGEGNERE megcanico, assolto , Politecnico 
Graz, conoscente diverse lingue, cerca imuiezo, 
Sub «Pronto Triestino» al Piccolo, d 


cent. 20 la parola. Minimo I, ?— 


CAMERA ammobiliata, affittasi, con pensione, 
a distinto signore, lire 450 mensili, tutto com- 
preso. Rivolgersi: Via Udine 16, magazzino, 
ERASP si IERIRIRSII, ASTE 
CAMERA ammobiliata, ingresso libero, cerca 
distinto giovano signore, per il ‘15 dicembre. Of- 
fette! «Vitan a) Piccolo. 47049 
CAMERA semplice, con comodo cucina, tercano 
E 


gi senza. figli. Indirizzo Piccolo, — 71295.E 


Gari Z aa % n CRONRRETO 
COLTHINAGGI fini, rossi, leggio musica, vendonsi 
fami Lazzaro 8, I, destra. 14595 M 

FERROVIA, una locomotiva a vapore, una @ 
molla, due tender, quattro vagoni, rotaie è tut 
ti gli accessori, vendonsi occasione, San Nicolò, 
soltanto sabato e domenita. Via Di I 


‘sone, modello, nuova, vendesi 0‘ CI 
{os M 


ERA centralissima, libera, elegante, con 0 
senza pensione, cerca capitano stabile. Offerte 
FISSE 


posizione centrale, Doe 
Offerte sub «Uffici» a) 


| LUCIDATORE parchetti offresi, prezzi conve 
nienti. Via Valdirivo N. 27. Rivolgersi: DE 
TAC 


STANZA centro, cerca signore stabile, presso 
iccola famiglia o persona sola. Offerto «Padoan 
ecolo. T1MI2E: 


STANZA elegantemente ammobiliata, con stufa, 
libero, cerca. signore, prezzo indiffe: 
713099 E 


i 


are 9-42, 6-6, via Ginna- 
_MISpL DE 
Milano 16, 

E 71307 DE 


da 
stica 52, villa. i 
GIOCATTOLI vari da vendere. 
porta 4, 


ELEGANTE signora!.. Volete acquistare un ele 
gante cappello, modello ultima moda parigina? 
Visitate il ricco cammionario di una primaria 
‘modista bolognese. Esposizione permaminte. Via, 
Corti n. 4, p. I, porta destra. TATO 

FARMACIA impianto completo vendesi occasione 
subito. Scrivere Pessa, Caffò Commercianti, li 
dine. 110730 

INDIRIZZI commerciali ogni specie, paese, Uon- 
sorzio Indirizzi, Via "orriani 7, Milano. SG 


zo catalogo generale lire 4). 110909 
LEGNA da ardere, essénza forte, aequisterci 21) 
lis forti quantitativi. Offerto «Legna» al Ric 
dolo, FECE 
MOBILI, stanze a prezzi ribassati, vendonsi an» 
che rate nei magazzini: Torre Bianca. 20, S. Fram 
cesco 48, dalle 10-12, 15-17. 2029 O 
MOBILI, partita stanze letto, pranzo, salotti, 
cucine, a prezzi bassi. Morte sconto ai rivendi. 
ri. Deposito Acquedotto 35. 67226 O 
MESTRUAZIONI ritornano _ subito. 
lire 20. Torresi, Pellegrino Rossi 14, 


Specifico, 
Roma: 
A6874 0. 
OLIO di Soia e Arachide pronto imbarco vago- 
ni compl. Riservo mediaz. Hauck, Saffi 27, Mi 
lano. dI 470960. 
OREFICERIA, 


orologeria, ricchissimo  assorti» 
mento gioie, argenteria, prezzi modici, nell'u- 
nito negozio Cuffariotti, Roma 9. 416993 O 

PARCHETTI di faggio e rovere, legnami duri e 
madieri d’abete per pavimenti, per vagoni) com- 
pleti ed al minuto. Prezzi convenienti. Amniba- 
le Drobnig, via Massimo d'Ageglio 16, telefono 
U-34, 709250 


MENTHOSALYL: efficacissimo nella gotta, ren 
matismi èce., trovasi nella farmacia alla 
nerva, piazza S. Francesco. TIA? O. 


POLVENERGOL: ricostituente ideale delle forze 
e del sistema nervoso, preparasi nuovamente 
nella farmacia «alla Minerva». 74419 U. 


PERSONA cho indirizzò offerta sub «Dea. è pro 
gata di dare numero casella postale. Scrivere 
sub «Dea» Piccolo, Tissi U 


SALA Garibaldi, via 8. Francesco 2, Oggi gran- 
de festino S. Nicolò: tutti ricevono Di rrralo 
7 


SALA Garibaldi, Via S. Francesco 2. Domani, 
ore 21, grande festino, turno speciale. 71457 


SIGNORINA, quartiere completamente arreda. 
i0, desidera corrispondere, scopo matrimonio, 
signore 4lenne, buona posizione, Offerte «162» 
Piccolo. 1323 


STENZA ETTI TRIENNIO INI PEPE DITTA DOSTRZENTET 


ROCCO OSVALDELLA 


TRIESTE - viale XX sottembre 61 (ex-via Acquedotto) 


Telefono 2539 Telefono 2539 


COMPRAVENDITA 
Impianti completi di mac- 
chinari industriali, mac- 
chine singole, accessori, 
=» Ferramenta e metalli :: 


_BANC 
OM 


| #0 ITAL 


KARA 


Capitale Sociale e Riserve L. 556.000.000 
È Direzione Centrale: MILANO 


SEDE DI TRIESTE 


cn Via Roma, D 


TAMPADARIO bellissimo gas, luce SE, nei 


i occasione. Indirizzo al Piccolo. da 

*PTI due, uguali, muovi, legno duro, suste, 
vendonsi prezzo lire :5509, Chiffonnier, due :sgar 
belli. Massimo d'Azeglio 3, p. I. 74553 Mi 
LETTI 2 muovi, lesno duro massiccio, 2 suste 
muove lire 550; sgabelli, materassi, lavamani 
è chiffonnier vendonsi anche a- singoli pezzi, 
Fonderia 12, corte (Piazza Ospedale). 74437 M 
LETTO grindo bambola, Palerok TAgAZZO sei am 
pi, mantello Signora, vendionsi. Rattizza ioreona: 


Tuonissimo 
Paga dl 

% nova, 
M 


tremente, Frgsnena, d Or 
stato, vendonsì, Indirizzo Piccolo. 
MACCHINA da scrivere Hammond», 
vendesi occasione, Indirizzo Piccolo. he 
MACCHINA da conteggio «Saxonia», come muova, 
vendesi occasione. Indirizzo Piecolo. 171523 M 
MOBILI da camera yendonsi prezzo occasione, 


Riviera Barcola n. 100. 5 2AT053. DI 


O sima giona  bianeneria, 
blovses. e vesti, offresi prontamente; muti pre. 
uesa S. IV po porta 12 10973 0 


glia, 
sil 


MOBILI modenti: acquistando nel deposito mi 
bili Ermanno Brod, via, Milano 7,4 sil ottiene 
grande risparmio. FASITIE 


Con Succursali in VITTORIO 


1 se Jaune- Elisir China — LIQUORI FORTI: Cognac di 
Conegliano - Kirschwasser - lo 


premiata distilleria Fabbrica liquori e sciroppi 


Succ.ANTONIO MARCHETTI 


<- Conegliano - Veneto - 


VENETO e MONTEBELLUNA || 


CASA FONDATA NEL 1855 


SPECIALITA" RACCOMANDATE 


| Grappa Valdobbiadene - Menta Glaciale - Crema Mar- 
sala - Fernet Genuino - Acquavite Alpina - Chartreu- Ml 


- ME 
Slivovichtz - Gin d'olanda 


